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Uà dirfi fewza efagerarione , che tfi (lu- 
ci j economici occupano oggidì gli animi 
più nobili, e pià genero/i di tutta f Europa . Un feli- 
ce entufufmo ba unito in ciò ed Ecclejiafiici , e Se- 
colari , e Prelati I, e Principi , e Militanti, e Giure' 
conjulti, e Medici; e le perfone pià illuminate d'ogni 
clafje fanno ora i maggiori sforzi per profcr'ruere dal 
Mondo, l'ozio, e la mi feria , e tutti i mali fifici , e 
morali che fono di quello , e di quefka le funefle con- 
feguenie . Molti fi fono perciò applicati alla fpecula- 
tiva , e molti alla pratica ; ed è quefla la parte , che co» 
ottimo confici io ba f celta la nojira Società. Le cofe di 
prima , e feconda ncceffitJ Jono i noflri Studj ; la mol- 
tiplicazione de 1 foraggi diede argomento al primo pro- 
blema ; e fu meritamente con approvazione univer/ale 
coronato il Saggio Jìe/o in quejlo propofito dal Signor 
Giambattifla Bevilacqua , i cui fuggerimenti fono al- 
trettanto facili, quanto utili ad efeguirfi. 

La fcarfezj^a de' grani che da qualche anno prova- 
Pi 2 no 




m ùlcune 'parti dell' Europa , e principalmente t Italia , 
mal fkura anco nella fua quafi univerfale abbondanza, 
ha fatto sì) eòe cbiujt i porti della Francia , e deli 
Inghilterra , da* quali effa attendeva foccorfo di grani , 
ba ripoflo le fue fperanze in quelli del Settentrione; ed 
avendo rivolte le loro applicazioni molti Italiani , ed Oltra- 
montani a ricercare alcuni fuccedanei de grani per valerfi 
ne cafi più calamitosi , tra quanti ne fono fiati ejami- 
nati fembra ebe neffuno fìa più proprio delle Patate , 
utili non foto ne' tempi -di fcarfezga di grani, ma an- 
cora nella maggiore abbondanza ; cibo grato agli Uo- 
mini , ed ottimo foraggio per il befiiame \ di facile 
coltivazione in ogni fotta di terra , e in ogni clima 
d* abbondante fruttificazione ; falubrì , nutritive , e di 
lunga confervazjone : da Voi medefimi già fperimenta- 
te , e ritrovate buone anco a farne pane . Io bo rac- 
colto quello eh è fiato [crino da alcuni celebri , ed ac- 
creditati Scrittori antichi c moderni [opra la loro col- 
ttvazjone , ed il loro ufo; e lo raffegno al vofiro e fa- 
me , acciocché ritrovandole utili abbiate motivo d im- 
piegare il vofiro zelo 4 beneficio univerfale , promoven- 
done la coltura . Non farà inoltre opera perduta , 
fe prenderete in efame le altre piante commeftibili di 
cui ho incidentemente Jcritto. In fomma abbiate in gra- 
■do il mio buon animo, e la buona mia àifpofizjone per 
fecondare le maffime da Voi prefe , e fate di quefie 
mie ofjervaz*oni che v offerijco quel? ufo che più vi 
fembra opportuno , giacché con ejje vi dedico ancora 
V inalterabile mia fervitù .. 
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DELLA COLTIVAZIONE 

ED USO 

DELLE PATATE. 

IOltì fono gli utili prodotti che furono a 
noi recati dall' America , e quelli o di pri- 
ma necedìrk , come quella fpecie di faggi- 
na, che noi diciam Sorgoturco , o di van- 
taggio alla Medicina , come la Chinachi- 
na , la Salfaperiglia , ed altre fomiglianti 
droghe (alubri o atti a promuovere le Arti , come la 
Cocciniglia , e molti legni per la tintura ; o univerfal* 
mente neceff.irj all' eftenfione del Commercio, che ricono- 
fce 1' Europa dall' oro , e dall' argento , onde fu arricchi- 
ta: per nulla dire di alcuni altri che fervono di delizia, 
come lo Zucchero, il Caccao , la Vaniglia, che fono gì' 
ingredienti principali per la Cioccolata. Tra gli accenna- 
ti utili dì m i prodotti merita d' eifero con diitinzione an- 
noverato uno, divenuto già noflro, purché il vogliamo, 
che può in alcuni cafi mirabilmente fupplire alla man- 
canza d'alimento agli Uomini, ed agli Animali; c quan- 
tunque ne facciano ufo molte Nazioni Europee con mol- 

tifli- 




tiffimo loro vantaggio , tra noi ancora è quali univerfal- 
mente ignoto* , • 

Parlo delle Patate , che fono una pianta annua > il cui 
frutto è la radice , ed è del genere delle tuberofe ( a ) , 
di quella fpecie, che da* Botanici Stlanum tuberofum e/tu- 
Untum viene appellata (b). 

Di quella radice è fatto 1' unico pane , di cui fi ali- 
mentarono fempre i Popoli del Perù . Fu quello Regno 
conquiftato dagli Spagnuoli l'anno 1515.; e l'anno 1545. 
Villereole Spagnuolo , e Guanca Indiano furono i primi 
a far lavorare le ricchiflime miniere del Potosì , ( e ) 
Montagna dell' America Meridionale nei Perù . Quella 
fcoperra attrarle una numerofa Popolazione , oltre quella 
moltitudine d'infelici, condannati al lavoro delle minie- 
re . Tutta quella gente fi nutrì di pane fatto delle fud- 
dette radici, che Papati o Popatas dagli ftelfi Spagnuo- 
li, che furono i primi a portarle in Europa, furono ap- 
pellate; e perchè piacque a' Francefi di chiamarle Pomo 
di Terra , Pome de Terre ^ pretende il chiariamo Sig. 
Duhamel, che impropriamente fi chiamino Patate, (d) 

Il primo ch'abbi.» dato all'Italia notizia di effe fu Gi- 
rolamo Cardano, ( e ) che nacque in Pavia li 24. Set- 
tembre 1501. e che però al tempo della feoperta delle 
miniere del Potosì contava 44. anni di vita, ed è l'età 
della maturità , in cui egli fcriveva le fue opere . Die' 
egli pertanto che nel Perù v' è una radice del genere 
tub.*rofo, chiamata Pipài , di cui fanno ufo que' popoli 
in vece di pane (/)> la quale fi genera nella terra; che 

qne- 

. 1 , , , i. „ , i l.. . ... .. ,. - ■ 

(a) Chiamanti tuberofe quelle piante, che fono rotonde, ed hanno un* 
fbftauza camola uniforme, come il tartufo, ed altre . 

(b) To*rntfort , Linneo Bimbi* , VVt inmtn io Gtcjjroi, D»k*m*l Gre. 
( c ) \Uuimete Difìton. Crup. T. l'Iti. p*g. jj>6. 

(d) Eltment à' Agricitltuie Tome II. p'g. i 6j. 

(e) Hitnnymi Cattimi De terno» vétmaie Ut. I. taf. \\\, 

( f ) in CelU Mf'M Regine petit P*p*i efi tubetti geniti y»o pto p"» Mun- 
ita, 



2uefto dimoftra la Capienza della natura , che all' univer- 
se ha provveduto; che fi fecca, e chiamali ciuno , che 
molti eranfi arricchiti con quella fola merce, che condu- 
cevano nella Provincia del Potosì ; eh* aveva la forma 
della Caftagna , ma di gufto più foave; e che fi mangia» 
va cotta, o ridotta in farina (*»). 

( * ) . 11 P. Giufeppe Acofta dottiamo Gefuita Spa- 
gnuolo , nato circa Tanno 1540., Miflìonario nelT Ame- 
rica pel corfo d'anni 17., alien ice , che ne' Monti alti 
del Perù , l'aria è così fredda , che non permette , che 
vi fi generi nè Frumento , nè M*'t^ , ( eh* è il noftro 
Sorgoturco ) ; che in luogo di quelli grani , que' popoli 
ufano una fona di radice , che fi chiama Papa , la qua- 
le affomiglia a' tartufi . Raccolgono gli abitanti quelle ra- 
dici , lafcianle feccare bene al Sole , e macinandole , fan- 
no quello, che chiamano Cbugno , che così fi conferva 
molti giorni, e fe ne fervono per pane, del quale fi fan- 
no grandinimi contratti in quel Regno per le Miniere 
del Potosì. Le mangiano inoltre così frelche , come al» 
lette, ed arroftite; e ne hanno d'una forta più dilettevo- 
le, che fi generano in luoghi caldi ; ne fanno Minellra, 
ed Intingoli, che chiamano Lotto ; in fomma, dice il P. 
Acofta, quelle radici (ono il pane di tutta quella terra; 
e Quando è abbondante la raccolta Hanno allegri , perchè 
molti anni s' annebbiano , e fi gelano nella medefirna 
terra j tanto è il freddo , e 1' intemperie di quella re- 
gione.. 

(e) L'anno 166-7. ne fu mandata a donare una Cai- 
fa al Gran Duca di Tofcana. Il Redi, da cui il G Du- 
ci faceva efaminare tutte le colè più rare, che gli veni- 
vano da tutte le parti della terra non n' aveva mai ve- 

du« 



(a) *P ctJUat*iJt4 fatui* ffim , *dhmt»u* a£U vtl , m iati , 

in fatimi m rtdttlé . 

m Jftms Htumh % t *W. àtlt Ld„ « e. 7 fc 
(c) Oynt é Frsmtfa Rtdt T. V. f, 4 j. 
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dute, e le giudicò per Patatai. Ne fece cucinare alfeflTe,. 
e poi tagliate in fette, infarinate , e fritte nel butirro , 
come ufano i Francefi , e gli Spagnuoli , e dice , che 
riunirono affai buone . Si vede nelle fue lettere quanto 
erudito , dirò cosi , nelle più efquifite delicatezze era il 
palato del Redi, che viveva in una Corte , ove regnava 
al più alto grado ogni Corta di buon gulìo . Ne fece il 
Redi piantare in alcuni de* Giardini del Gran Duca: per 
la qual cola io fupponendo , che nella Tofcana la colti- 
vazione delle Patate folfe Hata ridotta alla fua perfezio- 
ne , mentre andava raccogliendo quelle notizie , fcrifli al 
P. Ab. Montelatici lnftitutore della celebre Accademia 
de' Georgofili di Firenze, pregandolo di qualche Inlrruzio- 
ne , ed ecco ciò che mi feri ve in una fua gcntiliflima 
Lettera de' i o. Novembre i j66. 

„ // Stlanum tuberofum tfculentum di G B. m'è noto, 
„ ed io in quello corrente anno f ho coltivato , e mi 

è riufeito averne un numero (ufficiente per rìcoltivarlo 

un altro anno. Non mi era però noto colle circoflanzo 
„ accennatemi che fino nel 1^57. ne folfe fpedita una 
„ Caffa al Sereniflìmo Gran Duca di Tofcana , Capeva pe- 
„ rò per mezzo del Prodromo del Celebre Sig. Dott. Tar- 

giorni Tozzetti , che furono fatte venire di fuora dal 
„ Gran Duca Ferdinando Secondo ( morto l'anno 1670. ) 
„ le Batate, e ghiande delle quercie Latifolìa edule , e 
„ polle nel Giardino de' (empiici, e.l in quello de' Boboli: 
,, ma bifogna dire che non ne fia Hata a lunghilTimo tem- 
„ pò procacciata la moltiplicazione, perchè diprefentefe 
„ ne difeorre molto in Tofcana,, (è ne cercano con pre- 
„ mura da molti noftri Cittadini per moltiplicarle.* lène 
„ mandano da Vallombrofa ( » ) delle belle a quella 
„ Altezza Reale , ed in Comma fi fanno rifu Li tare co» 
y me cola già morta. 

E' ulèi- 



( » ) Famofa Badia di Monaci Benedettini in Tofcana fondata da * 

« Gualberto. 
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E' aiuta dalle Stampe di Firenze fotto li io. Ottobre 
dell'Anno corrente un Iuftruzione circa i modi d'acero- 
ferii pane col mifchiamento di alcune foftanze vegetabili, 
p:r premunire quegli Stati d'Italia , che già principiano 
a penurìare di grani, e temono la careftia. Sono refla- 
to molto forprelo, che in un Paefe cosi colto, ed indu- 
ftriofo, com' è la Tofcana , e per quant' ho intefo an- 
co fcarfo di foraggi fia ftata negletta; ma coltivata fo- 
to da alcuni per curiosità , in modo però da non poter- 
ne far capitale per i poveri nelle prefenti anguftie, come 
fe ne duole l'Autore. 

( m ) „ Le radiche ( die' egli ) di diverfe piante pof- 
„ fono dare un alimento fano , e foftanziofo all'uomo, 
„ s\ crude che corte in varie maniere, e poffono anche 
„ adoprarfi per moltiplicare il pane , purché fi ab- 
bia l'avvertenza] di mefcolarle con farine , che ab- 
„ biano già prefo il lievito in buona quantità , giacché 
„ effe radiche non fono da per loro fole capaci di pren- 
„ derlo . £' una gran vergogna per l'Italia, che laida- 
„ tafi ammaliare non iì fa come, dal piacere delle mo- 
„ de d'ogni genere, non fi prenda altra cura , che di 
,, applaudire, e adottare qualunque ftravagante e ridico- 
la moda , benché rovinofa , che fappiano inventare 
„ certe fcaltre Nazioni, e non abbia poi tanta prudenza 
„ d'adottare alcuni ufi favillimi, e lucrofi , di Popoli , 
„ che fanno ben penfare al loro utile . La coltivazione 
„ delle Barate, o fii Pomi di Terra , che da non mol- 
„ ti luftri in qua ha fatto la felicita , e l'opulenza dì 
„ molte Provincie , meriterebbe di effere praticata con 
„ maggior ragione iu Italia , dove l' irregolarità grande 
„ delle Stagioni , e la ftranezza de' Temporali , maffime 
„ fulla Fioritura, eGranagione, ci rovinano le campagne, 

B „ e do- 



ta) Pai;. XXXI. 
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e defr.mdjno tanto fpeflb le noftre lperanze. Le Batate, 



„ la loro fpecie co' Germi Tuberofi fotto terra , hanno 
„ poco da temere fe le Meteore danneggiano i loro 
„ fidi, e la loro fruttihca?iooe fopra a terra , e perciò 
farebbero in Italia un facile, preziofo , e ficufo fiif- 
„ fidio, per fupplire alla mancanza delle Granella, e de* 
„ Frutti , che tanto fpefio per una caufa , o per un' al- 
„ tra ci mancano . Al prefente in Italia fono tante po- 
„ che le Batate coltivate d' alcuni curiofi , che non fe 
„ ne può far capitale per i poveri ; laonde è fuperfluo 
„ l'in/ègnar loro la maniera di (èrvirfene per panizzare . 
„ Se adunque uno avefle Rapè, Ramolacci, Paftinache, 
„ Raperonzoli , Scorzonere , Barbe Bietole , e fimili , 
., d'avanzo per mangiarle cotte, e condizionate in varie 
„ maniere, potrebbe tagliarle in pezzuoli, o tritarle col- 
„ le Falci colle quali fi fega lo Strame per i Manzi , 
„ indi feccarle in Forno, o al Tramontano, e nell'In- 
verno peftarle fine, o macinarle , per unirle a Farine 
„ che co' loro fapori leghino bene con quelli della pol- 



(«) I Francefi le chiamano, come accennai, Pomi di 
terra , ma vengono pure chiamate Batate , Tartufi 
bianchi, Tartufi rodi . Anche il Furettiere le chiama 
Pomi di terra , o Patate . Potatts le chiamano gl'ln- 
glefi, e gì' Irlandefi , che ne fanno un grandiffimo ufo . 
Nella Virginia fi conofeono fotto il nome di Openaneb , 
ed a Quito Provincia del Perù, donde fono fiate porta- 






ma , 



(j) IncMftd.-e, cu rifìientitc Ruif<.:h . T. III. Pig. 4. 
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me , e gli Alle man i Erdapfel. Si coltivano per tutta la 
Francia, ma principalmente in Lorena , Alìàzia , nei 
Lionefe Vivarefe , e Delfinato. 

Il Popolo di que' Paefì , e foprattutto gli Agricol- 
tori fi fervono pel nutrimento loro il più ordinario delle 
Patate , una buona parte dell' Anno : le fanno cu- 
cinare nell* acqua , nel forno , fotto la cenere , pre- 
parano moiri manicaretti groflòlani , e campeftri : le 
perfone un poco comode le condifeono col butirro , 
le mangiano con la carne, ne fanno delle fritelle. 

11 Conte M. Mnifzech ha prefentata alla Società Eco- 
nomica di Berna una diffufa M -moria fopra le Patate , 
ed il loro ufo . Io non farò che tradur le co(e più ef- 
fenziali , ma non voglio ommettere una parola del fuo 
efordio . 

(a) „ Da Voi, o Signori (die' egli) ho io imparato 
„ a conofecre il merito delle cognizioni , che contri- 
„ bui (cono più direttamente al bene della Patria , ed a 
„ quello dell'umanità . In cotefte voftre aflfemblee alle 
„ quali la voftra benignità m'ha ammefto , io ho pre- 
„ lo il gufto per ciò eh' è veramente buono , perch' egli 
„ è generalmente utile . Io vi devo un tributo di rico- 
„ nofeenza ; aggradite, Signori , vi prego, quello fag- 
„ gio con la ftefta bontk che voi m'avete teftimonuta , 
,, illuminandomi nelle voftre conferenze , e col mezzo 
„ delle voflre Icritture. 

„ S' ingannerebbe chi cercane in quella Memoria colè 
„ intieramente ignorate: il foggetto eh' io tratto e co- 
„ munc, ma intereflànte ; i principi ch'io indico lo fo- 
„ no altresì ; ma erti fono d' ordinario negletti ; e 
, fe le manipolazioni eh* io propongo fono efegui- 
„ te in diverfi luoghi , non fono però egualm en- 
fi a te 



(a) Mmmhh 6- O^mutimu dr Btrmr /Uni* 1764. ftctndt Psriit, pag.j- 



M te efeguite dappertutto . Il mio fine è d' afficura- 
„ rarmi col mezzo del voftro giudizio fino a qual pun- 
„ to abbia faputo profittare 'de' voftri lumi , o almeno 
„ di moftrarvi il defiderio eh' io avrei d' imitarvi ne' 
„ voftri lodevoli difegni . Ho veduto , efaminato , e 
paragonato ciò che fi pratica di migliore in diverfe 
„ contrade fopra le Patate , fopra la loro coltura , ed 
„ i loro ufi; ed ho creduto , che riunendo i migliori 
„ metodi per profittare d' una pianta si utile io ren- 
„ derei qualche fervigio al Pubblico . 

Egli diftingue dalle Patate li Topinamboux , o peri 
di terra . V una , e 1' altra fono piante tuberofe , 
ma effe fono differenti rifpetto al loro gambo , a' loro 
fiori > alle loro foglie , ed alla loro figura . Il gam- 
bo de' peri di terra è graffo , legnofo , diritto , ed 
alto da fei fino a dieci piedi , e quello delle Patate è 
molle , e fleffibile ; s alza due o tre piedi nel fuo 
vigore , c ft.ì colc.no in terra nell' autunno . Li To- 
pinamboux portano de' fiori gialli radiati come il Gira- 
fole , quelli delle Patate fono bianchi , o grh de 
Un ( a ) fecondo la fpeeie , ma tutti fono a guifa di 
campanella . Le feraenti che fuccedono a' fiori di que- 
lle due piante non fono impiegate per propagarle; egli è 
più comodo di piantare i tubercoli. 

Le foglie de* Topinamboux fortono dal gambo effe 
fono lunghe, larghe, appuntate , tagliate profondamen- 
te ; quelle delle Patate fono camole , flofeie , d' un verde 
bianca (tra. 

Finalmente i tubercoli del Topinambou fono inegua- 
li > nodofi , roffeggianti al di fuori , bianchiffimi al 
di dentro , fragili , d' un gufto dolce , ed aggradevole , 

che 



(a) Colore di roflb chiaro che indina al Cremcfino : il Rjchclet lo 
chiama Alba • R*tr*m , 



che s'approflima, quando fono cotti, a quello del carcio- 
fo , onde alcune 'perfone 1' appellano carciofo d' In- 
dia . Giovanni Bauhin parlando di quella pianta la no- 
mina Hdiantbennum Indiati* tnberofum , ed il Tour- 
nefort la mette rra quelle della fpecic che chiamafi co- 
rona fol'n , con quelle parole : corona folti parvo flo- 
re , tuberofa radice. Il Scntiery le da tutti e due quelli 
nomi . I tubercoli delle Patate hanno una Pelle fottile, 
lifeia , dolce \\ fono farinofi , ed il loro gullo s'jap- 
prodi ma a quello della Caflagna. 

Le Patate fono utilifTime per gli uomini , per gli 
animali , e per le terre . Queflo alimento ha il 
vantaggio , che può effere mangiato in moltiflìme ma- 
niere . Gli Olande» le fanno bollire con un poco di 
fale , e per T ordinario le mangiano col butirro frefeo > 
o col butirro fciolto folo , o mefehiato con la Mollar- 
da ( a ) . Talvolta dopo di averle fatte bollire le ta- 
gliano in fette , e le fanno friggere con delle cipolle . 
GÌ* Irlandefi , che ne fanno un grande ufo , fìccome i 
Polacchi in certe contrade del loro Paefe , le fanno cu- 
cinare con carne di Bue , o di Montone , o con lar- 
do : elfi le mangiano altresì , o fciolte net latte , o 
arroflite fopra le bragie, e le mangiano col butirro fre- 
fco; alcuni le mettono in luogo di pane nel latte fred- 
do ; le preparano ancora col vino , come il pefee , le 
mangiano condite come 1' infoiata , e ne fanno delle 
aliai buone torte . Nelle Oflervazioni Economiche di 
Hemmethal ( * ) cosi fcrivono „ Lo Patate , o Pomi 

„ di 



(a> Non è qoefh «ia la MoAarda Veneziana, comporta di mele, di ce- 
dri di Barbarla , ed altre frutta, c di fci.apr, ma è la fenape (ola polla 
in infulìonc nell'aceto. 

(b) Hemmethal c un picciolo Bailaggio degli Svizzeri nel Cantone di 
SchaUbufe Mtmitti C- U*/;vm*u àt U infitti Otomamift* 4* tìtnt An~ 
mi 170». Stnndt Ptrtit , Pag. 191, 



„ di terra fono diventati un nutrimento così comune in 
„ querto paefe , che gli abitanti non comprendono pun- 

ro, come i loro antenati abbiano potuto vivere fenza 
j, querto prodotto . u Può darfi che abbiano un giorno a 
dire lo fi din i noli ri Friulani . 

Gli Abiranti d' Hemmetbal premono le Patate in un 
Vafo cilindrico , che ha il fondo di ferro coperto di 
(lagno | cioè di latta , tutto perforato ; padano la pa- 
rta delle Patate per que' fori , e prende la figura delle 
noftre parte dette Bigoli , e da' Napoletani Maccheroni ; 
feccano quelle palle , e le confervano anni intieri , le 
cucinano col latte, e ne fanno una vivanda, che (lima- 
no quanto il rifò , e T avena pillata . 

M r . Mnifzech ci da precifamente due metodi per fare 
il pane di Patate . 11 primo confitte nel ridurle primie- 
ramente in farina . Si tagliano adunque in piccioli pez- 
zi , i quali fi feccano nel forno ribaldato moderatamen- 
te ; indi fi fanno macinare . Di quella farina mefehia- 
ta con una quarta parte di farina d ogni fona di grano, 
fi fa parta , come fuol farri di qualunque altra farina , 
e ferve a fare un buon pane : il quale riufeira miglio- 
re fe prima di tagliare le Patate fi leverà ad erte la pel- 
le ; diventerà poi tanto più perfetto quanto maggiore 
quantità di grano con cflb s' uuifea. 

Il fecondo metodo è quello . Si prendono due eguali 
porzioni di farina di grano , e di Patate cotte, pelate , 
(Ghiacciate , e tritate .* s* imparta tutto infieme con T 
acqua , e manipolazione neceflaria , e fe ne fa un otti- 
mo pane. 

Si fa ancora con le Patate un' altra fpecie di farina 
più eccellente in quella maniera . Si lavano diligentemen- 
te , e molte volte le Patate finché reftano perfettamen- 
te monde ; fi tagliano in fette, e fi mettono fotto la 
mola , dopo averle nuovamente bene purgate ; quan- 
do fono ridotte in poltiglia'; fi getta quella in un ti- 
no pieno la meta d* acqua frefea , e li mefcola forte- 
mente . 
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mente . Quella agitazione itacca la farina , che a ca- 
mion del fuo pefo va nel fondo: fi lafcia perciò tutto in 
ripofo , poi fi fa paffare per un vaglio di vinchi , in 
cui refi ano i gufci , e le parti più graffe che galeggia- 
no : fi comprimono con le mani quelli rifiuti , e fgoc- 
ciolari che fono fi mettono da parte per fervirfene, come 
appretto diremo . Si prende poi un vaglio di crini , 
che fi ripone fopra il tino , come s' è fatto dell' altro 
di vinchi , e quando il tutto farà ben ripofato fi fa pai- 
fare in un vaio per uno fpinello ( che dev' effcr confic- 
cato per lo meno un pollice al difopra del fondo tut- 
ta la materia liquida del tino , la quale rigettali nel 
tino medefimo a traverfo di quello nuovo vaglio: in dif- 
fi comprime con le mani ciò che refta , fi mette da 
parte in una tinella in cui fi lava con nuova acqua fre- 
fca per cavarne la farina , che v* è ri mafia . Quando 
r acqua del tino farà ripofata fi vuota per inclinazione , 
e reitera nel fondo un fedimento , che contiene la fa- 
rina , che fi cerca . Ritrovati quella tuttavia mefchia- 
ta di parti graffe , ma lavandola nuovamente fi rende 
ancor quella bella , e pura quanto può defiderarfi ; A 
quell 1 effetto fi veda fopra quello fedimento della nuova 
acqua chiara , e frefca , fi muove tutto fortemente , fi 
lafcia nuovamente in ripofo , 'fi fi vuota nell'acqua ; e 
replicando quattro , o cinque volte qucfie operazioni s' 
ha una farina, che per la bianchezza , e finezza potrà 
competere col fiore della farina di frumento. 

Si fecca quella farina con tutta la facilita, fendendo- 
la fopra de panni lini . Quanto più invecchia , tanto 
migliore diventa, e fi può confermarla per lo fpazio di 
fette , e di otto anni . 

Di qnefta farina fi fanno delle parte d' eftrema delica- 
tezza , del pane , d' ogni forra di pafticci , dell' amido , 
e della polvere pe' capelli. 

Per fare della pottiglia , o polenta fe ne verfa la ne- 
cefsaria porzione a poco a poco nel latte , quando bol- 
le , 
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le , e fi mefchia continuamente , fino a tanto che la 
farina abbia prefa la confidenza ricercata. Senza così fit- 
ta diligenza ella fi ferma in grumi , e cola in fondo . 
Per altro ne occorre una quarta parte di meno della 
più bella farina di frumento. Quando è cotta vi fi get- 
ta l'opra della canella ; e fi prepara anco con le uova , 
come il crema. 

Per farne del pane, .fi mette un eguale quantità di 
farina di frumento, o di qualunque altro grano, e fi pre- 
para fecondo l'arte . 

Si può fare anche diverfc altre fotta di pane e fe ne 
vede tutto il dettaglio nella Memoria di M r . Gianda- 
niello Tizio , Profefsorc di Mattematiche a Witemberg, 
nella Raccolta d'Hannover dall'anno 1758. a c. 913. 
e ne tratta altresì un Autore anonimo a c 1125. 

Volendo fare Amido, quando fi cava dal tino fi ripo- 
ne in un facco fopra di cui fi tiene un peto confiderabi- 
le durante vcntiquattr ore . In quefìa fituazione prende 
una grande confidenza, ed a (Irati: fe ne fanno allora 
de'pezzetti; fi lafciano feccare , e queft'é l'amido. Que- 
lli pezzi mefli nell'acqua al fuoco fi (temprano, e fi 
cucinano, com'è fiato detto della Polenta, e fe ne fa la 
colla. Afserifce il N. A., che da tefiimonj oculari fu af- 
fi .ur.no , che quefta colla rende i panni lini più bianchi 
più faldi, più [ìlei , che non fa la colla ordinaria ; elsa 
può fervire io tutte le manifatture in cui s' impie- 
ga 1' amido , nelle biancherie , nelle fabbriche d' In* 
diane , ec 

Polverizzando quefti pezzi in un mortajo, e pafsando- 
li per un vaglio di feta, fi fa della polvere pe' capelli , 
ma efsendo cfsa fccca ; e pefante non ilta così bene co- 
me la polvere d' amido : intanto egli è certo che fi po- 
trebbe mefchiarla . Si calcola che una mifura colma di 
Berna, che pefa venti o ventidue libbre di pefo di di- 
ciafsette oncie renda quattro o cinque libbre di farina 
bianchifllma, e due 0 tre libbre d'inferiore . Tre perfone 

pof- 
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pofeono fabbricarne, e lavarne in un giorno almeno cen- 
to cinquanta libbre di fina , e feffanta o fettanta di più) 
inferiore qualità , purché le acque , eli tini fieno al- 
la mano , e comodi agli operaj . In (omnia chi foffe 
curiofo di farne una picciola prova , prenda una dozzi- 
na di Patate , le lavi , le gratti , o le pelli in un 
mortajo , e manipolandole ridi' antidetta maniera ve- 
drà la bellezza , ed ellrema finezza di quelta fa- 
rina . 

Palliamo ora a confiderare le altre utilità delle Pata- 
te . Vengono que'le primieramente molto gufiate dal 
beftiame ; e quando s'abbia da darne a mangiare alle 
vacche ovvero a' buoi fi pedano , o fi tagliano , e fi 
metehiano con alquauto fale , avena > od orzo , dan- 
done in dilcreta quantità : e fovente , in que- 
lla maniera s' ingraffano nello fpazio di due meli : an- 
zi le vacche nutrite con quello modo rendono afsai più 
latte . 

In diverte parti fanno bollire le Patate per nutrire il 
belt.ami ; e per poca quantità che ne impieghino fo- 
no ritorciti della fpefa , e dell' opera . Conviene pe- 
rò far ufo con moderazione di quelto nutrimento per le 
vacche , le quali fono attualmente lattanti , o che non 
devono edere ingranare ; perciocché quelto nutrimento 
troppo follan/.iale potrebbe col tempo incomodare gli ani- 
mali avvezzi ad un nutrimento meno iuccolò. 

Può dartene a' cavalli , ed alle pecore per rifparmia- 
re il foraggio, fpargendovi fopra un poco di fale. 

Per nutrire il pollame fi tagliauo minute, e vi fi me- 
fchia un po.o di grano. 



fio nutrimento preparato in quella maniera gì' ingrafsa , 
rende la loro carue più fuccofa , e il loro lardo di mi- 
glior gullo . Mangiano elfi anche i refidui frefehi delle 
Patate , dalle quali sé cavata la farina, ma è meglio 
lafciarli leccare, e poi cucinarli. 




G 
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Per feccare que* rifiuti fe ne fa una fpecie dì pane 
nelle forme di legno dopo averle lafciaie ire o quac. 
tro giorni all' aria per difcecarle un poco , fi mettono 
nel forno dappoiché s'è cavato il pane , e vi fi la (ciano 
fino a tanto che 1' umidità fia intieramente (vaporata. 
Secondochè occorre fi rompe il pane luddetto, fi getta neif 
acqua calda , aggiugnendovi qualche pugno di farina ordi- 
naria» ed un poco di fate. Quando quefto pane è ben (èc- 
co, può confervarfi un anno , e più ; le vacche ne man- 
giano volentieri , ma quello pane dev'efsere fatto , e 
leccato con diligenza . Aggiungati che il berti a me man- 
gia con piacere anche il furto , e le cime delle Pa- 
tate . 

Il N. A. dice di aver letto in alcuni Autori che pe- 
lando le Patate fenz' acqua , e ponendole in una botte 
ben chiufa, fermentano, e può diftillarfi un'acquavite co- 
sì forte , come quella de' frutti. 

Finalmente, die' egli , la coltura di querta pianta 
ben lungi d' inrterilire la terra, la rende fertile « e 
la purga dalle femenze paraflìtiche , e dalle cattive 
„ erbe, e diventa più propria a ricevere i grani . Se 
» ne fentiranno le ragioni dalle ofservazioni che ci refta- 
„ no a proporre fopra la coltura d' una pianta così 
» utile . * 

La Patata non è già una pianta delicata . Purché s* 
abbia qualche attenzione , efsa riefee ne' paefi freddi , 
« ne' caldi , nelle terre leggiere , e nelle terre forti , 
nelle mediocri , ed anco nelle magre ; e quantunque 
le Patate preferifeano le terre leggiere , ed un poco 
fabbionofe , non fi deve dubitare , eh* efse non pro- 
ducano davvantaggio a proporzione della bontà del ter- 
reno; ma ti può piantarle con buona riunita, nelle ter- 
re in cui il grano non riefea , per efsere circondate dì 
bofehi , o per efserne troppo vicine : balla che le 
acque non fi «agnino , e non fi corrompano , nè de- 
vonfi piantare prima che il gelo fia pafsato , perciocché 

temo- 
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temono efie egualmente il gran freddo che Y umi- 
dita . 

Scelto che s' è il terreno per piantare le Pa- 
tate fi lavora con la zappa , o con 1' aratro . Se il 
terreno è di cattiva , o mezzana qualità fi fanno due 
lavori 1' uno prima dell' inverno » e 1* altro dopo 
che il gelo Tara fciolto . Neil' Aprile , o Maggio fi 
fanno , con un inltrumento chiamato fo/foir k mate . 
de' buchi ben livellati della profondita d' otto o dieci 
pollici in didanza di due , o tre piedi : in ciafcun bu- 
co fi mette un poco di letame , e l'opra di dìo due o 
tre Patate , fe lono picciole , e fe fon grofse altrettan- 
ti pezzi tagliati tra gli occhi , avvertendo di non dan- 
neggiarli . Poiché quelli fono i loro germi, da cui for- 
tifce la pianta ; e finalmente fi cuoprono di tre o quat- 
tro pollici di terra. 

Verfo la fine di Giugno > (e forfè prima , per else 
re il nollro Clima più caldo di quello in cui vive l'Au- 
tore ) allorché le piante hanno quattro o cinque fo- 
glie , fi farchiano per ifradicare le cattive erbe , e fi 
alza intorno ad efse la terra per raddrizzare il fufto, co- 
me fi fa del Sorgoturco : il che noi chiamiamo tedrat , 
cioè raddrizzare . Bilbgna però aver attenzione di non 
danneggiare né le radici principali , nè le capillari, nè 
di tagliare alcuna foglia . Un Mefe dopo allorché fi 
vede che le cattive erbe ripullulano, fi deve replicare que- 
lla operazione con le ftefse precauzioni. 

Finalmente allorché le foglie principiano ad ingialli- 
re , allora folamente bi fogna tagliare , o folamente to- 
farne il gambo, e la cima .* facendolo prima fi farebbe 
danno alla pianta , ma allora giova all' accrefeimente 
della Patata . Non deve perciò recar maraviglia fe una 
terra eh* è fiata così bene ingrafsata , mofsa , netta- 
ta , ed efpofta in monacelli alle benigne influenze 
dell' aria, è propria a ricever fubito il grano. 

C x 
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( 0 ) Mr. Jfchiflèli Segretario del Conci fioro fopremo 
Vice Prefidente del Comite , o fia Delegazione della So- 
cietà Economica di Berna , fece l'elperienza con felice 
riufcita di coltivare le Patate fenza concime . Uno de' 
fuoi antenati è fiato Y introduttore delle Parate nelle 
terre degli Svizzeri . In un Campo di qualità medio- 
cre , e fabbiooofa egli ne piantò in linee diritte dittan- 
ti T una dalf altra due piedi , e per 40. pollici di lun- 
ghezza , vi fece pattare l'aratro tre volte durante la fia- 
te con l'intervallo di fei fettimane. L'aratro ch'egli ado- 
prò fu affai leggiero , e fenza le ruote anteriori : ma fi 
può con due cavalli attaccati l'uno avanti l'altro forma- 
re affai facilmente due folchi della profondità di circa 
cinque pollici , fenza danneggiare molto le radici . 

Univerfalmente la gente idiota difpregia , e deride 
tutte le nuove invenzioni . Non altrimenti fecero gli o- 
peraj di M*. ifchiffeli . Le Patate germinarono lentamen- 
te , e noo promettevano una felice riufcita , ma effe fi 
rimifero dopo il primo lavoro, e germogliarono dopo i 
due feguenti così vigorofamente , come quelle de' fuoi vi- 
cini, ch'erano irate abbondantemente letamate. Dopo il 
terzo lavoro ciafcuno fi Uupì vedendo , che l' erba delle 
Patate di M'. llchiffeli , che non erano fiate letamate 
era frefea, e verde; mentre quella dell'altre era già di- 
venuta gialla ? e quafi fecca. Anche quetto prova che i 
lavori replicati rendono fenili le terre egualmente che 
il letame. 

Si raccolgono le Patate li primi di Novembre in tem- 
po afeiutto , prima che il gelo incominci ; e fi conferva- 
«o in varie maniere ; il N. A. infegna a porle in muc- 
chio in ferbatpjo, o in un^granajo bene afeiutto, ed ia 



(1) M'moirei & <OSftrv*ttuu dt U Suiti* Oetoaemiqm à» Brrot Annìt 
176J. tttm. Ptrtit, pag. 



cui non poflano gelarli ; effendo quefte dne ctrcoftanze 
neceflarie . Anche il Veinmanno , unitamente al Beile- 
ro infegnano che per prefervale tutto 1* Inverno convie- 
ne tenerle in luogo a£iutto , e caldo , o pure in va- 
li di terra . 

Quelle che fi desinano per la tavola fi mettono in 
ohi tino , ovvero in una botte , alternando una mano 
di Patate , ed una di foglie fccche ; in quefta manie- 
ra fi confervano frefche , e verdi fino al mefe di Giu- 
gno purché il luogo non fia troppo caldo nè umido. 

In certi luoghi fanno feccare le Patate per confervar- 
le . Queft' ufo però viene riprovato come viziofò , per- 
chè deriva dalla fuppofizione , che non fi poflano 
iempre confervar verdi; il che è falfo . Non v' è per- 
fora che non pofla procurarfi qualche vecchia botte , o 
qualche vecchio tino inutile , e delle foglie fecche ; ed è 
certo che con quella diligenza effe reltano frefche da 
S. Martino , fino a S. Giovanni, cioè fette, ovvero ot- 
to mefi * 

Altri infegnano, che per confervar durante Y Inverno 
tutte le piante tuberofe , uno de migliori metodi fia 
quello di fare un gran buco in una terra arenofa, fituata 
in luogo fecco^ difefa da ogn' inondazione , e ricoprirle 
di due o tre ^iedi di terra; ma quello modo di confer- 
varle è talvolta incommodo , perciocché non fi può ca- 
varle da quello depolìto durante il gelo, quando il depo- 
fito non fia in luoqo coperto. 

Vi fono du- (pi de di Patate , primaticcie , e tardi- 
ve -, che nel noltro dialetto chiamiamo promediis , 
e fendimi - Le primaticcie hanno la pelle bianca , o 
gialla , fono più rotonde , ed hanno più delicatezza , 
ma producono meno ; le tardive fono rode , fono le 
più comuni, e di maggior rendita. Tutte fi coltivano, 
fi raccolgono , e li cenfervano nella flefla maniera ; con 
quella differenza fola , che le f rimaticele fi piantano , e 
fi raccolgono *rima- i 

Era 
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Era ben da crederi! ; che il celebre Sig. Duhatoel 
antefignano de' moderni benemeriti Autori d' agricoltura 
non avrebbe ommeflb di trattare della Patata . Giovar* 
pertanto eh' io riferifea e la detenzione da lui latta , e 
la coltivazione da eflb infegnata ( a ). Quella pianta 
germoglia alcuni tronchi di due, o tre piedi d' altezza , 
graffi come un dito , angolari , alquanto pelofi , che 
inclinano da una parte, o dall'altra , e fi dividono in 
alcuni rami , che partono dalle afcelle delle foglie, che 
fono congiunte , e compolle a alcuni follicoli d'inegua- 
le grandezza. 

All' eftrcmirà di quelli rami , eh' è d' un verde 
feuro , efeono dalle afcelle delle foglie , de' mazzetti 
di fiori formati d' un calice , eh' è divifo in cinque 
parti , e d' una petala che rauprefenta una della di co- 
lore di gru de Un ! Le (lamine gialle , riunite nel cen- 
tro formano una fpecie di bottone ; il pillillo fi cangia 
in una graffa bacca carnofa , che maturandoli diveuta gial- 
la , e contiene molte tementi . Si formano nella 
terra verfo il fuo piede trenta o quaranta Patate : fo- 
pra la fuperficie di quelle fi vedono de' buchi, da' quali 
efeono i fufii, e le radici capillari , che nutrìfeonò la 
pianta, e danno la naleita alle nuove Patate. 

GÌ' Irlandefi fanno tanto cafo di quella pianta , la 
quale chiamano Potatoi , che non nfparmiano alcuna 
cura per procurarne in abbondanza. 

La coltivazione degl' Irlandefi è quella. Lavorano, ed 
erpicano la terra ; e fatti in elfa de* buchi d' un piede 
di profondita , e due di larghezza , lontani uno dall'al- 
tro tre piedi , gli riempiono di letame , che calcano 
bene.- (òpra quello letame pongono una Patata per bu- 
co , e la ricoprono con la flelfa terra che hanno cava- 
to . 



(a) TlmUi ftgriattwtty Tomi 11, pag, i«o. 



to ; Secondochè le P.uate s' alzano , vi untfcono il 
relto della terra , eh' è all'intorno ; il che fanno due 
volte : avendo attenzione di non Eradicare le pian- 
te, che fi piegano verlò la terra. 

Con quella precauzione talvolta uni fola Patata ne 
produce fino Koo., e 900. Qtn veramente io dubito che 
nella (lampa fia corfo un errore, e che liavi un zero di 
più : ma quand' anchì folfjro 80. , ovvero 90. fareb- 
bero affai , mentre il Vehmanno dice , che al più ne 
producono 40., ovvero 50. Siccome però , fegue ad of- 
fervare M. D. , queflo metodo confuma affai letame , 
non può effere vantaggiofo fe non Inelle vicinanze delle 
gran Città. 

Quantunque l'Irlanda fia un paefe de' più fertili in grani, 
ed abbia copia grande di buoi , e pecore , anzi con la coltiva- 
zione de' lini, e con le manifatture delle tele s' arricchilca 
da alcuni anni; non v'è però nazione in Europa che coltivi, 
ed abbia più cura delle Patate quanto gl'Irlandefi ; il che 
può conofcerfi da quello, che l'anno 1765. eflèndo riufeita 
fcarfa la raccolta delle Patate temettero che non proiben- 
ti il trafporto, e la dillillazione de' grani pjriffero di fa- 
me quaranta mila perfone. ( a ) 

Quella è, dice M. D., la coltivazione ordinaria di que- 
lla pianta . 

Non 



(a) „NouvcIlcs extraordiruires de Divers Endroits id.Dccembre 17*;. 
„ nwa. 101. 

„ Dublin le 17. Nofcmbce . 

„ Comme lei Patate* ont mal reuli cn plufieurs endroits du Royaume, 
„ oa atout lieu decraindrc unediflette g norale, fi fon ne d fend ìnceflà- 
„ ment l'cxporration dei grains, & la diftillatinn fi permeicufe par elle 
„ nvroc, la cherte deia fe fait fentir. Quo ne fcra-ce pa? apre» le Noci? 
„ Si l'on n' y pourvoit promptcnient il n y a qu' a pcnlcr a formcr un 
„ Fond fuffifant pour *o. mille cerccvoli, au moni* pour cnterrcr Im 
„ pauvres, qui ne fauroicnt manquer de pi : rir de mil^rc, & de faim." 
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Non parlo , die egli , della natura dei terreno , per- 
chè queita pianta s accomoda molto bene ad ogni Ione 
di terra; con queita differenza folamente , che le proda- 
duzioni faranno proporzionate alla buona o cattiva qua- 
lità del terreno. 

Verfo il fine di Febbrajo , o circa il principio di Mar- 
zo diligentemente lavorali il campo desinato a quella 
coltivazione , poi fi fanno in tutta la fua cltenfione de' 
canaletti di cinque o fei piedi dì larghezza , (ì regola la 
fua profondità lopra quella del fuolo; onde fi fanno più 
profondi nelle terre che hanno più fondo . Si mette in 
quelli canaletti il letame dcllinato ; il quale lervendo 
di ajuto alle Patate, migliora nello fteffo tempo il fon- 
do pel frumento, che fi potrà feminare dopo la raccolta 
delle Patate . 

Si fpargono le picciole Patate tutte intiere nel cana- 
letto lontane due piedi l' una dall' altra ; le grofle fi ta- 
gliano in fette , mentre balìa che ogn* una di quefte 
,abbia uno o due occhi , che fono appunto i fuoi ger- 
mi . Nelle terre di poco fondo fi piantano in roapgiore 
diftanza , affinché pollano più eftendere le radici nella 
terra che le circonda. 

Si ricuoprono fubito le Patate, ed il letame con la 
terra cavata da' canaletti . Allorché i tronchi fono alzati 
cinque o fei pollici fi fcava la terra eh' è tra le due file 
per circondare i detti tronchi , e quando fono arrivati 
alli dodici ovvero quindici pollici d'altezza fi ricalzano 
nuovamente di terra , come fi fa del noftro Sorgoturto ; 
avendo attenzione di non coprire i fufii che fi piegano .* 
e quanto più il campo ha di fondo , o più di terra ri- 
trovafi per fare le dette operazioni, tanto maggiore è la 
raccolta . 

Quando le Patate fono arrivare a maturità, il che fi 
conolce quando i tronchi principiano a perire , fi rove- 
feia con un ferro uncinato la terra , che le ricopre , e 
fi raccolgono con diligenza cosi le grofle , come le pic- 
ciole ; 
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tiole; perciocché te ne reftaffero alcune, ripullulerebbero, 
e pregiudicherebbero la terra come l* erbe nocive. 

Quella pianta non rende Aerile la terra desinata per 
f minare il frumento ; anzi al contrario il lavoro ch'efige 
la fua «coltivazione, ed i letami che in quefta s'impiegano, 
difpongono mirabilmente la ftefla terra a dare una buona 
raccolta . 

Alcuni per rifparmiare il lavoro , che fi deve fare poi- 
ché fono (late raccolte le Patate , fpargono il frumento 
fui campo prima di (frapparla . In quefta maniera fi ri- 
trova la Cernente abbastanza fotterrata, ma fuccede altre- 
sì , che il grano é quafi fempre inegualmente fparfoV Sa- 
rà pertanto miglior configlio luminare fecondo il meto- 
do ordinario dappoiché il campo farà flato ben lavorato, 
e fpianato . 

Si può ancora compendiare la coltivazione delle Pata- 
te in quella guifa. Poiché fi é letamata, e lavorata la 
terra tre volte , fi formeranno i canaletti con 1* aratro 
fìeflò , facendo de* profondi folchi , e paffando due volte 
F aratro in ciafeun folco.* fi metteranno le Patate ad un 

Eiede di diftanza di ciafeun folco, e fi ricopriranno con 
i mano gettando un poco di terra da' lati . Quando li 
tronchi faranno alzati fei o fette pollici , fi riempirà il 
folco con l'aratro che fi farà paflare a diritta, ed a fini- 
ftra: il che fervirà a ricalzare di terra le Patate la pri- 
ma volta . Dopo quattro o fei lettimane fi fenderà , e 
fi fminuzzerà più che fi può la terra rodata nella lo ra- 
miti del folco, per riempiere i folchi fatti la prima vol- 
ta : e finalmente fi rovefcierà la terra fui piede delle Pa- 
tate. Se le terre fono fabbionofe, e leggiere fi farà que- 
llo lavoro in un campo in tre ovvero quattr'ore, e con 
un folo cavallo. 

„ Quelle radici, dice M. D. , fono d'una rendita for- 
„ prendente per nutrire , ed inzaffare gli animili che 
„ le mangiano crude, ma per l'ufo della tavola fo.io pu 
„ fané cotte. 

D „ Io 



„ Io efolto (fe.ni egli a dire) gli agricoltori a non az- 
„ gh'gere la coltivazione di quella pianta , la quale o!- 
„ trediè utilirtìma riefce per ogni fpecte di beftia- 

me , è ancora d' un grande (occorfo negli anni di ca- 
„ rellia pel nutrimento degli uomini . Quando ci fu- 
„ mo avvezzati a quello nutrimento , eGò piace al gu- 
„ Ilo tanto almeno quanto le rape , e foprattutto fe fi 
„ fanno cucinar le Patate con un poco di lardo falato . 
„ Reca maraviglia il confumo che le ne fa nell'Ifole In- 
„ glefi , ed anco in molte Provincie della Francia . Se 
n ne può fare una farina bianchii fi ma , la quale mefehia- 
, ta con quella di frumento fa buooiflìmo pane; ed io 
„ ho mangiato de! pane in cui non era entrata altra fa- 
„ rida di frumento ; che quanta è neceflaria perchè la . 
„ pafla lieviti . 

Furono per lungo tempo non folo neglette, ma mol- 
to fofpetre le Patate per tutta l'Europa; ciò che per 
mia opinion: può aver impreffa negli uomini quella li- 
niera prevenzione fi è , che tra li malte fp:cie di Sola- 
ni , ve ne fono alcuni di perniciofi, ed anco di venefi- 
ci . Il Mattioli ne annovera di quattordici fweie (*), 
tra le quali ve ne fono alcune , di cui ciafeun può fcU 
barfi; come il Solano Ortolano , ovvero degli orti , l' 
Alicacabo che s' adopra nella medicina , ma non ne ci- 
bi ; il Sonnifero eh' è più piacevole ;deiT Oppio per far 
dormire. 

11 Solano Furiofo, che preparato in certa maniera , 
ed in certa dofe rapprefenta alla fantafia immagini gio- 
conde , fe ne venga duplicata la dofe fa (tare in eftaft 
tre giorni ; 'e fe venga accrefeiuta , ammazza. Quello 
chiamato Bella Donna ha le fteflfe qualità del Solano 
Furiofo ; il fuo frutto fa diventar chi ne mangia come 
pazzo , furiofo , e fimile agli fpiritati , e talvolta fa 
perder la vita , facendo dormire fino alla morte . Va- 
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rie altre Arane , e perniciole facoltà fi ritrovano ne' So- 
latìi , come può vederli nel Mattioli , a cui non era 
arrivata la notizia del Solano Perù • , o della Patata ; 
benché il Cardano avefle pubblicata la Tua opera undici 
anni prima di quello, e benché la feopena fofle tanto 
interenante, ed appartenente piti al Mattioli, che al Car- 
dano Medico ancor elfo. 

Non è adunque maraviglia, che la Patata abbia do- 
vuto penar tanto a metterli in credito appreflb gli Euro- 
pei . Per levare però ogni minimo dubbio , che potefle 
reftare contro la qualità falubre delle Patate , pr «iurrò 
gli atteftati de' più eccellenti Medici noti, e che lo io iu 
riputazione preflo tutta I* Europa. 

Sara il primo il celebre Francefco Redi , il quale 
ognuno fa quanto eccellente Empirico fìa flato. „ H.m- 
„ no , die' egli («), le Patate nome d' efere un poco 
„ ventofe ; a me però non è paruto ch'abbiano quclio 
„ difetto; ma può eflere che lo abbiano, fe fieno nur.« 
„ giare lòverchumente . kt 

Il Signor Gecfiroi celebre Medico Parigino ci aflì- 
cura , che quella fola Ijsede di Solant può prenderli 
internamente lenza nelfuna paura ; infegna la maniera 
di cucinarli, e condirli ; non ritrova in elfi altra mali 
qualità, fuor quella u' eflere flatuofo , e però crede cha 
non abbiano d altenerfeoe fe non gli ftomachi male af- 
fetti. 

Da „ Do- 

(a) Op. T. II. 

(b) V- <•"*■» l*A*nf*m fri Psft, ire. H*t fola tdmi fpttitt imttrnt .h(. 
H»t v /• «urto mjupat pttfl . 
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Jrrof « f» , tumt- dttn atUu , pipttt sd mw/crrm frjftm & fì mutum ttndi* 
tur ; tfnmt)« /upptdittt aàm^t p*flm«m, *c tsflém* tlimtnfmn ; «•»•« «•tól* 
m-n t*mtm t *,bct , idt^Mt [Itmathit *8&ì$ cbtbtnd* . Geoffroy To»v 
II. Par. II. Pag. i«o. 
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V, Dopo refperienza di tutte le Nazioni, (dice il Co: 
„ Mmfzcch) non fi deve temere d'ingannarti , afiicurando, 
„ che le Patate fono laniflime. Non ignoro che di tempo 
„ in tempo s'è cercato di diffamarle , accufandole che ren- 
M dono uupidi quelli , che con effe fi nutrirono , e 
„ che caulano ad efli delle malattie faftidiofe ; ma s'io- 
„ gannano . Non v' è che 1' ecceflb , come fuccede al- 
„ le migliori cofe , che pofla alterare la (anita . Un 
villano che lì nutrifle tutto l' anno di Jole Patate 
ne farebbe fenza dubbio in fine incommodato: ma non 
„ farebbe forfè lo fteflb fe quelY uomo vivefle unicamente 
„ di carne , di pefcc , o d'ogn' altra fpecic d'alimento eh' 
„ egli fofse ì la divertita de' cibi regolati dalla ragione 
„ contribuifee alla buona digeftione , ed al nutrimento , 
„ e con ciò alla fanita. u 

LiSigg.Vcinmanno, e Beilcro, quelli Fifico , quegli coni- 
pofitore di Farmacopola, nella loro celebre , e magnifica 
opera (*) fanno fede della falubrita delle Patate , e ad efse 
attribuifeono pio ipeciofè facoltà . £ Virginia primum in 
Angliam , Gafliam , & aliai Regiones odiata efl ; ibi di- 
ciiur Openanch; inde prò pane utuntur, & diemnt Chun- 
iio , imo viridem , vel cotlum nel ojfatum manducane 
nofìratet Tuberum , modo fub eineribus ajsant , & cu- 
tuula ablata curri pipere comedunt ad venerem excitandavt^ 
& femtn augendum . Alti & tabidas ut ilei volane , cum 
bonum limentum prtebeant . Non minut quam paflinacai , 
& cajìane* alunt , & flatulenta fune. 

II James afserifce ( b ) , die in Inghilterra non ti 
adoprano giammai nelle botteghe degli fpeziali > ma fola 
da' cuochi . 

Un'anellazione folcirne ne abbiamo nella grande , e fa- 

molif- 
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(b) Dizionario Univcrfalc di Mediana Tomo III. a c. 640. 
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:iclopediafd) eoa quefte parole.,, La Patata 
„ fornirti mitra un alimento abbondante ed ai/sai /aiutar* 
„ agli uomini i quali non domandano che di foftentarfi. 
„ Si rimprovera con ragione alla Patata d'efsere ven- 
, , tofà • 

Quindi annojato V Autore di fentire tutti intuonare 
quella ventofita, unica eccezione delle Patate, efclama ; 
„ ma che fono poi quefte ventofita negli organi vigorofi 
„ de' villani, e degli opera; ? ** 

I Francefi gli Spagnuoli gl'Inglefi, e gli Olandefi por- 
tano fempre grandi provigioni di Parate nelle loro Jun- 
ghe navigazioni , e ne fanno un grande ufo ; mentr' 
effondo cibo frefeo , ed uno de' preférvativi contro lo 
feorbuto , flagello de' Naviganti , non fono meno utili 
per gli efèrciti terreftri , come lo atteffa un Ufficiale 
Svizzero eh' è al fervizio della Francia , il quale ha tra- 
dotto dall' Alemanno nel Francefe un Opera molto inftrut- 
tiva, di cui apprefso parleremo, (b) 

„ Li pomi di terra ( die' egli ) ovvero le Parate fo- 
„ no uno de' più ricchi prefenri , che ci abbia fatti i' 
„ America ; efli fomminiflrano all' abitante della Cam* 
,, pagna un nutrimento egualmente aggradevole , fano , 
„ e nutritivo , ed i loro enetti fono favorevoli alla po- 
„ polazione . V è una gran parte della Lorena Ale- 
„ mana, che ne fa il fuo ordinario nutrimento.' i villaggi 
„ di queffa Contrada fono popolati di giovani grandi, bea 
„ fatti , e della più robufla compleffione . Io ho vedu- 
,, te pochidime malattie fra' foldati , 'allorché poteva- 
„ no mettere fovente delle Patate nelle loro pignar- 
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Gioverà ch'io qui fciolga un* obbiezione che può venir- 
mi fatta principalmente da' miei Compatrioti, la quale 

po 
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potrebbe forfè impedire , o ritardare la coltivazione uni* 
verfale delle Patate. Diranno forfè adunque ; Se riefcono 
in tanti Paefi Oltramontani » in climi y e terre di- 
verfc dalle noftre, non fiamo però ficuri , che ricfcano 
tra noi , che non abbiamo concimi , nè terre , nè ope- 
ra) fuperflui per impiegare in efperimenti . Per ifciogliere 
l'obbiezione principile ho 1' argomento il più convincen- 
te; ed è l' eiperienza . 

L'anno pafLto j 76*5. mi riufoi d'avere delle Patate 
Inglefi , e Scozzeli . Non potendo io coltivarle perfo- 
nalmentc , ne mandai parte al Sig. Co: Fabio Afqui- 
ni Secretano dell' Accademia d' Agricoltura pratica , e 
parte al Sig. Giovanni Socrate Cancelliere della Citta d' 
Udine , 1' uno e P altro benemeriti Accademici , e 
principali promotori degli ftudj Economici . S' applica- 
rono per tanto a piantarle , e coltivalre , il Sig. Co: 
Afquini nella fua tenuta di Fagagna , dove le terre (i 
contano tra le più fertili del Friuli Superiore ; ed il 
Sig. Socrate nelle fue, polle nella Villa dt Becenico , di 
qualità mediocre piuttoiio , fabbionofe , ed afeiutte ; 
ma di quell' indole , che nel Friuli chiamanfi terre 
vive . In entrambi le (ìtuazioni furono occupate quat- 
tro pertiche quadrate di terreno per la piantagione , e 
fè n'impiegarono due per le Patate di Scozia ; ed al- 
trettante per quelle d' Inghilterra . Dopo la metà d' 
Aprile furono polle (otterrà : poche Paiate ballarono per 
occupare in conveniente di'Unza 1' indicato terreno , a 
cui prima fu dato un femplice hvoro; tagliaronft in mi- 
nuti pezzi le Patate coli' avvertenza di far rimanere in 
ogni pezzo un picciolo germoglio $ di cui abbonda 
cidicuni Patata ; avendone fei , otto , e più , fecondo 
la minore , o maggiore grofTezzt . Tagliate cosi le 
Paiate , e divife in picciole porzioni, furono piantate 
attro dita trafverlali fotterra , in dillanza d' nn pie- 
ci rea dall' una all' altra porzione . Spumarono def- 
fe tutte verfo i primi di Maggio , ed alzarono il loro 
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flelo fino all'altezza di due piedi . Non fu verfo di effe 
ulara alcuna di quelle diligenze, che nella fiate fono foliti 
porre in ufo i Popoli, che le coltivano, fia per eflirpare 
1' erbe cattive , fia per farchiarle , con tuttociò molti- 
plicarono elle beniffimo , e verfo il fino d' Agofto po- 
tean dirli mature . La lor maturiti fi defume dall' ina- 
ridiifi dello Itelo , che cade fopra fe Ireflb , e di cui 
può farli un ufo buoniffimo , quando in Luglio fi tagli 
ancor verde j poiché allora lenza danno della pianta 
fommiltra un ottimo nutrimento agli armenti . Nel Set- 
tembre prolfimo paffato 1766. fu fatta la raccolta , la 
quale riufeì un poco più copiofa nella terra del Sig. So- 
crate , che in quella del Sig. Co: Afquini ; poiché 
nella prima ne furono raccolti due peftaali ( a ) beo 
pieni , e nella feconda alquanto meno. 

Con quella proporzione da un campo di pertiche 840. 
quadrate ^ ne farebbero fiate raccolte llaja felfanta incir- 
ca , che ben equivagliono per 1' ufo , e nutrimento a 
25., o 30. ftaja di grano graffo : ma molto più uber- 
tofa riufeira la raccolta, (e fi praticheranno i lavori infe- 
gnati dal Co.' Mnifzech, e da M r . Duhamel. 

. La prima cura de' Signori Co: Afquini , e Socrate 
dopo la raccolta , fu quella di convertire il nuovo prò 
dotto in pane , e con due parti di farina di frumen- 
to , e tre di Patate cotte prima in acqua per un quar- 
to d' ora , ne fecero un pane buoniffimo . Ne man- 
darono anco a me, e lo ritrovai d' un gufto grato , e 
tale riufci a' palati più delicati del mio . Prima di ri- 
durle in pane , ebbero la diligenza di far levare alle 
Patate la loro fottile corteccia , la quale fu un ottimo palio 
per il beftiame . Alleffe poi riufeirono gradite a' Cittadi- 
ni , 
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tu , ed a Villani , che le ritrovarono d' un gufa» mi- 
gliore , come le ritrovo ancor io, delle Cattagne : e lo 
ifeflo fu delle arroftite. 

Sono foliti la maggior parte degli uomini di re- 
fiftere , e contraddire alle novità , anche quando quelle 
promettono qualche utilità, folrantochè urtino le antiche 
pratiche ; perchè fono un tacito rimprovero alla negli, 
genza , o all'ignoranza . Quelli che fono più ragione- 
voli ne fanno l' efame , e ritrovandole praticabili , ed 
utili , altri le accettano , ed altri ftudiauo di Raffinar- 
le . Appenna fi vide in Udine il pane iti cui entrarono 
le Patate ; giacché mancavano quelle ( mentre infino 
ad ora non fe ne fono vedute che le primizie ) alcuni 
s'avvifarono di foflituirvi qualche altro frutto capace d* 
efler ridotto in pane : e quello che il primo fi prenotò 
fu la rapa , di cui abbonda la noftra Provincia . lo 
lodo lo zelo di chi ne fu 1' Autore , perchè molto op- 
portuno in un tempo in cui , quantunque la Divina 
Provvidenza abbia conceduto al Friuli una l'ufficiente rac- 
colta di Sorgoturco , la fcarfezza però di frumento , e 
la penuria de* grani negli altri Paeli hanno alzati i prez- 
zi de' grani anco nel Friuli per la qual cofa i poveri 
molto danno dovran rifentirne. Ma le loffimo beo prov- 
veduti di Patate , chi non vede che potrebbefi con que- 
fte ajutare i poveri , e che afficurata la fuffillenza di 
tutta la popolazione, fi potrebbe furTragare 1* univcrfale 
della Provincia con la vendita di parte del Sorgoiurco » 
Non vorrei pertanto che per appigliarti al partito più 
facile fi diJataffe la coltura delle rape , e fi ncgli^elfc 
quella delle Patate , che devono preierirfi per tutti i ri- 
guardi alle rape. 

Qui non li tratta di cercar nuova farina per formar 
pane , o di far conti per liquidare di quale Ipecic di 
Irutti , radiu , o femi torni più il conto di valerfi così 
in tempo di careftia, come in tempo d'abbondanza : ma 
trattali d una pianta , ut cui polw cibatli così il ricco 

come 



*«)< 

come il povero , cosi l'uomo , come le beflie utili all' 
uomo . Ora tutte quefte qualità le abbiamo già ravvia- 
re nelle Patate . Già fi fa , che in paefi dove non na- 
fce alcuna forra di grano , né piante cereali , o farina- 
cee fi fervono di piante filveltri , di radici , di pelei ; 
e che in tempo di careftia fi fono nutriti alcuni di cibi 
li più fchifofi, e di alcuni che fanno orrore a nominarli, 
come può vederli nell'opere del P.Giambattifta Segni (*)> 
c del Sig.Saverio Manerti(i), celebre Medico, e Botani- 
co di fomma (lima. 

fi Sotto il nome di pane (dice il Sig. Manetti) s' in- 
tende un cibo artefatto, fermentato, e cotto, ricavato 
„ da una foftanza farinacea, fomminiftrata da più , e di* 
,, verfi prodotti della natura, ma particolarmente da' ve- 
>, getabili, ridotta in polvere, mediante qualche artifìcio, 
„ impattata con una porzione di lievito , e con qualche 
,, liquido, ma più comunemente con l'acqua. 

Il pane eh' è il cibo principale di tutto il popolo, e il 
condimento delle tavole de'ricchi , deve non folo edere fo- 
ftanziofo per nudrire, ma falubre ancora per confervare . 
Quando pertanto dalle Nazioni più illuminate , e più 
colte , e da' Medici più riputati fu giudicata come fa- 
lubre , e nutritiva la Patata anco ridotta in pane ; 
come baffi a mettere al confronto con elsa il pane 
di rape ? Le rape fono bensì (alubrì , e nutritive 
quanto molte altre radici , purché , dice il P. Se- 
gni , fieno nate in luogo fecco , non umido né paludo- 
so (e) . Si può pertanto ne' cafi di careftia, per fug- 
gerimento del P. Segni , far un pane per i poveri con 
le rape ; ma unite con fegatura fot ti le d' alberi giovani , 
come lono il pero, le mele, il ciregio ; e le feorze lo- 
ro leccate nel forno, e polverizzate , pofsono unirfì alla 

E gra- 
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gramigna , ed al crufchello . Ma le rape non poiTo. 
no efsere da fé fole ridotte in pane , efsendo così abbon- 
danti d'umido , che mai s'afciughera quanto balta. Chi 
vuole vedere quanto fia pericolofo il valerfi di pane die 
abbia difetti , o vizj , legga l'articolo fettimo del Sig. 
Manetti . Il pane di rape non fi ridurra mai in bifcot- 
to , ne fi confervera , come ho provato io , facendone 
fperienza con parte di quello mandatomi da Udine. Ora 
è cosi confacente alla falute il pane afciutto , che il P. 
Segni (*) olTervò, che molti condannati a morte , o 
confinati in perpetue carceri ufarono {blamente crofte di 
pane per finire prefto la vita, e nondimeno per lo piì» 
camparono afsai . Si vedono infatti anco nelle carceri di 
Venezia molt' infelici condannati per 'tutto il tempo del- 
la lor vita , vivere molti anni fani , ed 'arrivare alla 
decrepita per la necefsaria vita fobria che menano, e per 
y ufo del bifeotto. 

Qui m' è necefsario fare una digreflìone , che non fi 
•allontana però dal foggetto che tratto . Quelli pertanto 
che s'annojano delle digreflìoni potranno lafciare di leg- 
gerla. Mi fermo alquanto fui bifeotto , perchè ho fono 
gli occhi alcuni pezzetti del pane mandatomi da Udine , 
il quale fi conferva afciutto, e duro quanto il bifeotto , 
di frumento. Sentiamo adunque dal Sig. Manetti quanto 
contribuifee alla falute degli uomini il bifeotto. 

(*)„ E' necefsario, che alla parta quando giuftamen- 
„ te abbia fermentato fopravvenga la cottura , la quale 
„ pone fine alla concepita fermentazione, dilfipa la mag- 
„ gior parte dell'umido in efsa palla contenuto, e rende 
fi il paue leggiero , facile alla digeftione , e favorito . 

Quindi é, che il pane molto cotto , o ricotto ., addi- 

„ man* 
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„ mandato Btfcotto fi trova il più lano d ogn' altro , e 
„ il pan frefco , o malcotto il più difficile a digerirli : 
„ il pan bifeotto , o in altra maniera rifecco, efige lun- 
„ ga mafticazione , e avendo perduto tutto 1* umido , 
„ che conteneva, attrae, e afsorbifce nel manicarti una 
„ gran copia della noftra faliva , difsolvente grandiffimo 
I) dei cibi ; onde predo r e facilmente fi digerifee , e 
„ fi converte in latteo finiflìmo Chilo ; perciò chi ha 
n vifcere deboli , e la digeflione difficile ,. o le forze 
„ del corpo efaufle faccia pure piutroflo ufo di un pane: 
„ alquanto fecco , e ricotto." 

Credo pertanto che p:r levare intieramente ogni mala 
qualità che potefse refhre nel pane di Patate , per efse- 
re più. umide de' grani le piante farinacee, gioverà il bi- 
fcottarlo , ed in quella guifa potrà firfene come un 
depofito afsai utile nelle occafioni , in cui per molte 
occorrenze pubbliche, e private fi leva l'acqua a' molini, 
e nell'inverno quando t ghiacci tolgono il modo di ma- 
cinare; nelle quali occafioni i più miferabili fi riducono- 
a dure necefiìta, non potendo- fa*e fe non fcarfe provvigio- 
ni di farina. Mi conferma in quella opinione il Sig. Ma- 
ne: ti, il quale cosi fcrive. , r II pane che fanno co le ra- 
„ dici di quella pianta gli abiranti del Perù , e parti- 
„ colarmente a Quito , riducendole prima in farina , ta- 
„ gliandole, e feccandolee peftandole,è da efli addimanda- 
„ to Chunno , che tra le altre prerogative ha quella., di 
„ confervarfi buono per lungo tempo. 

Qnalch' altro vantaggio hanno le Patate fopra le Ra- 
pe . La farina delle prime quando fia ben preparata du- 
ra lungo tempo , ficcome abbiamo veduto ; ma non 
credo che lo> ftefso cfler polla della farina delle rape ; fe 
pure la loro foflanza è. farinacea . Quelle panato il me- 
le di Decerabre diventano' flofeie; e fe l'inverno è dolce 
facilmente germinano, e fi vuotano, o infracidifeono; ma. 
le Patate quando fieno cullodite fi confervano fina alla. 
Primavera.. 

£ 2. Sono) 



Sono altresì perfuafo, che nell'abbondanza del prodot- 
to la Patata fuperi di molto la rapa , liceo me anco la 
(upera nella produzione delle foglie che fervono di forag- 
gio al beftiame ; e finalmente mi do a credere che il 
contento univerfale accorderà fempre un prezzo maggiore 
alle Patate. 

Vi fono alcune Nazioni Orientali , che ricavano da 
piante a noi ftraniere , e diverfe dalle cereali il lo- 
ro pane. Io non voglio trattenermi fopra quello parti- 
colare | non avendo altra intenzione , fuorché di mette- 
re in villa 1' utilità delle Patate : tufferò pertanto ad 
una nuova teftimonianza della loro falubrita , che ne da 
il Sig. Manetti . (a) 

„ Chiamano elfi (i Peruani) le radici , e la Pianta 
„ Papas | a differenza di quelli della Virginia , die chia- 
„ mano effe radici Openanch; quelle fteffe oggi giorno 

fono introdotte, e molto ufate in Inghilterra , in Sco- 
„ zia, nell'Irlanda, nella Francia , negli Svizzeri, e in 
„ più parti ancora della Germania , cuocendole , e ad- 
„ dobbandole in più maniere , avendole tutti ritrovate 
ii d* un guftofo, e faniffimo alimento . " 

Mr. Hirzel primo Medico della Repubblica di Zurigo 
ci da motivo di continuare il noftro ragionamento. „ Io 
„ feci, die' egli (r), (coperta d'un Uomo limile a quel- 
„ lo, che Socrate ci dipinge nella perfona di Jacopo 
„ Gouyer, nativo di Wetmetfchvveil nella Parrocchia 
„ di Ulìer . Io fono obbligato di quella feoperta a Mr. 
„ Vcegneli un de' migliori , e de* miei più cari amici con 
„ cui erami fovente trattenuto nel ragionare intorno a 
» ciò che potrebbe tornar più in conto di fare per van- 

« taggio 



(.1 ) Pag 158. 

(bj L* Svt.tr Rufiifft »m étf ( rifikt di U MmUn HtMMfM tr motti 
è, un Ptgfm thiUfah» , pag. 50. 



„ aggio dell' Agricoltura neHa noftra cara Patria ; ed 
„ il fuddetto mio amico non avrebbe giammai potuto 
„ farmi alcun dono, che mi foffe più pteztofo , ne che 
„ più raeritaffe la mia riconofeenza , perchè niuna cofa 
„ m'ha dato tanta foddisfazione , quanto il trature con 
quella rara, e fìngolare perfona, che offerifce alla mia 
„ ammirazione le facoltà più fublimi dell'anima umana in 
„ uno flato di femplicità, e fpoglia d' ogni pompa , e 
„ che ne .fa comprendere il prezzo, eia nobiltà. La deferi- 
„ zione dell'economia di quefro degno Perfonaggio m' è 
„ paruto che , fecondo il giudizio del favio Socrate , 
„ rinchiuda tntto ciò , che v' è di più inftruttivo fopra 
„ la maniera di perfezionare la coltivazione delle terre . 
„ Li noftri sforzi per giugnere a quello fine così falubre 
,, fervono dunque ad ifvegliare una nobile emulazione 
„ prefTo gli Agricoltori ; gli onori che noi diamo a quel- 
„ lo che lor proponiam per modello, e gli elogj di cui 
„ noi colmiamo le fue rare qualità , faranno ad elfi al- 
ii meno conofeerc , che quando eglino vorranno adem- 
„ picre i doveri del loro flato con intelligenza , ed affi- 
„ duita, fi \ rocureranno , oltre la benedizione del Cielo 
„ una ftima , ed approvazione generale dagli uomi- 
„ ni . 

„ Nella deferizione eh' io fono per fare della condotta 
„ economica di queft'uoroo raro , io lo chiamerò co- 
„ ftantemente fotto il nome di Kliyogg , cioè picciolo 
„ Jacopo, eh' è il folo nome fotto il quale egli è co- 
„ nofeiuto dagli abitanti della fua contrada . Non oniet- 

tendo anche i più piccioli tratti , che fervono a ca- 
„ ratterizzarlo , ogni cofa in eifo prefenta un quadro , il 
„ cui tutto è sì ammirabile eh' io riputerei affai mala 
„ cofa l'alterarne la venta, aggiugnendovi la minima 
„ circoflanza accefsorìa . Io non ho già a difegnare nè 
„ il ritratro d'un nomo, che fedotto dalla frequenza de- 
„ gli abitanti della Citta abbia giammai penfato d'in- 
„ nalzarfi fopra del fuo flato di Contadino , per quan- 
to 
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n to difprezzato egli fia, nè molto meno quello dWuooiO' 
„ che avendo acquiftata, converfando co' Letterati qualche 
^ fuperficiale notizia de' libri fiafi eretto in femifapiente . 
yy Kliyogg deve tutto ciò eh' egli è alla natura , ed allo 
n fue proprie rifieflìoni. Contento del fuo ftato , egli 
w non ha nè pure mai voluto afpirare al minimo impie- 
„ go deL fuo villaggio." 

Delcrive inoltre il N. A. la Famiglia di Kliyogg , la 
qualità , e quantità delle Aie terre , divife in praterie, 
terre arative, paflure , e bofehi j le fue indullrie p:r 
liberarle dalle ipoteche con le quali le aveva ereditate , 
i miglioramenti fatti in ogni torta di lavoro ; tutti li 
differenti comparti delle fue terre > i modi d' ingranarle , 
ed irrigarle . lo però non voglio trattenere i miei leg- 
gitori (opra di quello , giacche poflòno di tutto inftruirfi 
nella lettura dell'opera , da cui hoeftratte quelle notizie ; 
gli fermerò' bensì l'opra 1' articolo delle Patate , che il 
noftro Kliyogg ha credute degne delle fue cure. 

„ Io termino ( dice M r . Hirzel ^ quello articolo con 
„ la coltura delle Patate . Egli è |il primo del fuo 
„ villaggio , eh' abbia fatto di quella coltivazione un 
„ obbietto efenziale della fua economica amminiflrazio* 
^ ne ; gli altri Gonradini fi contentano d'averne qualche 
yy, quadrato ne' loro orti'. 

Le eccellenti proprietà di quella pianta, e la gran- 
yy. de fua utilità hanno meritato da Kliyogg una prefe- 
yy renza ben: deci (a fopra gli altri frutti della ter- 
ni ra .. " («) 

Tra 



(a) Quanti Klifogg (copriremmo noi pure nel noftro Friuli , fc «'imi- 
ta/Te 1 efempio dell' Accademia Gelare* Regia di Gorizia ! Quella ogni 
Sabato tiene le fue conferente; in uno , alternativamente fi trattano i punti 
di efminarfi, eie nuove introduzioni, e li leggono IcdifTertazioni ette vencono 
portate allActtderoia i ncil altro Sabato fi vedi intorno airelecuawnc delie 
introduzioni, c metodi per la cultura de prati, ,dellcterr«, e degli alberi .. 

Sono, 
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Tra queftc eccellenti proprietà delle Paiate M'. Hirzel, 
ch'era Medico, avrà certamente prima di tutte avuta in 
confi Jerazione quella della falubrità. 

Dopo di avere il N. A. fatti alcuni conteggi intorno 
al prodotto iklle Patate in confronto co' grani, conchiu- 
de, che la differenza del prodotto d'un campo di terra 
piantato di Patate, in confronto d'un campo della fteua 
qualità feminato di biada è di dieci a fei « Io fuppongo 
che prima di fare quella liquidazione avrà dato un prez- 
zo alle Patate , come lo avrà dato alle |biade ; mentre 
per ciempio cento libbre di Patate fanno un volume mag- 
giore di cento libbre di frumento o di fegala ; ed avrà 
conteggiato fopra il valore delle Patate , e <le' grani rac- 
colti in due campi d'eguale qualità , e mifura . Comun- 
que fia , io non voglio che ora entriamo a far computi. 
Convien prima penfare ad introdurre, ed a propagar que- 
lla pianta , e poi fi faranno i neceflarj conteggi. 

Ora giacché abbiamo defeti ita la coltivazione del Co: 
di Mnilzech , e di Jvl r . Duhamel', non credo inutile 
riferire anco quella dal valorofo Kliyogg , eh* è poco 



Nono (lati pertanto fciclti per intervenire in quelle due Contadini , uno 
«c Simone Viola della Bruma di l'arra, l'altro N. Ciarlìi di Ville» ; e 
quelli parlano , anzi occorrendo fanno le loro oppofizioni alle proporzioni 
meccaniche frettanti all'Agricoltura; e come «juelli che, inquanto alla prari- 
ca. ne fanno più dct»li Accademici , fanno quelle fperienze che dall' Acca- 
demia vendono ad c!iì ordinate. Il Viola non ha campi propri; egli è 
.fempliee cà!ono ; ma fi dillingu' fopra tutti gli altri nel pa*ar puntual- 
mente i fuoi affitti ; la fui Ola, è la più ben provveduta di bdliame ; 
il tuo Icttamaio, è il più pingue di tutti; 1 fuoi campi s'aflbm.^liano a' 
più colti giardini . Si dilìinguono dagli altri particolarmente nella coltu- 
ra de' mori: efcmpio fe n.in {ingoiare, almeno Tariffino nel Friuli Q:ici- 
h che fou piantati tulle (Iradc checonfinano co'Ioro campi ( mufla il catta- 
rne introdotto in tutto quel t. in .1 i .. cone pure in quello di Gradile 1 ) 
fono vegeti quanto quelli che fon piantati ne?;li fatti campi. Quelli due 
Accademici vengono anche regalati con alcune Medaglie ; on^e Ifrvono 
d' eièffipio e d' incoraggiamento agli altri , ed infcme di rimuover"» agi 
infingardi a^li ubbriachi , ed a tutti coloro che fono poveri per propri* 
lor colpa. Quegli Accademici avendo ritrova o degli altri Contadini aie- 
ritevolidi lode , ed onore , penfano d'aggregarne uno per eufemia Villa . 



differente dalle altre . Con quelte infrazioni , e eoo le- 
di verfe fperienze, fi potrà ftabilirae una, che fia confacea 
te al noftro clima, ed al noftro terreno. 

Egli prepara la terra desinata alla piantagione delle 
Patate con un primo lavoro che ne fa l'Autunno dopo di 
averci fparfo alcuni carri di ghiaja marnofa , foprattutto 
allorché il campo produce affai erbe cattive. x Verfo la 
Primavera feguente egli fparge dieci £arri ( da noi chia- 
mati taglie ) di letame per campo , e lavora la terra 
per la feconda volta . Dilpone quindi con la mano le 
Patate ne folchi , ne mette fempre due o tre infieme 
nello fteffo luogo , lafciando un piede d'intervallo tra 
quelle , e le altre , ed egli pure taglia le grofle in 
pezzi. Piantate in quella maniera le Patate , le ricuopre 
di letame , e le lafcia in quello fiato per Jo fpazio di 
quindici giorni : indi appiana la terra con l'erpice ; e 

firocura di far quello lavoro in tempo afeiutto , affinchè 
' erba fi difecchi più predo ; perciocché la riufeita del- 
le Patate dipende fopratutto dalla cura che fi ha di pur- 
gare quant'è poflibile il campo dalle cattive erbe . Per 
quella ragione ufa egli grande attenzione , allorché la 
pianta è alzata circa mezzo piede , o fia un. palm'" 1 , di 
làrchiare tutto il quadrato , o campo ; dopo di che 
lo bagna con acqua corrotta ; e (e le cattive erbe (pun- 
tano nuovamente egli nuovamente farchia la terra la fe- 
conda , e la terza volta . Nel Autunno poi le cava dal- 
la terra ; e per fare quella raccolta , «gli prin ipia dal 
tagliar X erba rafente terra , fe non ha avuto il tempo 
di fare quefi' operazione un tnefe prima , il che egli 
crede più vantaggiofo. 

Quell'erba intanto fomminifira alle beftie un foraggio 
fimo , e di buon gulio . Per cavarne poi il frutto egli 
muove la terra profondamente con una forca di ferro , 
raccoglie le Patate in un paniere , dal quale indi le ver- 
fa in facchi grandi per condurle a cala, e le conferva con 
le precauzioni dagli altri praticate. 

Rao 



Digitized by Google 



Raccolte che ha le Patito con la maggiore diligenza 
poflìbilc lavora la terra, e ne riunifce ancora , fegueudo 
r aratro , molte altra eh' erano reftate : tanto co- 
piofa effendo la loro moltiplicazione , che quando non 
fieno (tate raccolte con eftrema cura , per quanto lavorili 
replicatamele la terra , pullulano per alcuni anni ; ed 
è difficiliflima cofa il totalmente cftirparle . Dopo que(V 
ultimo lavoro femina egli il campo di grano , fecondo 
l'indole della terra, ed allorché fa panare l'erpice, rifpi* 
gola per la feconda volta le Patate , che fi prefeotano 
ancora in molta quantità , il che non impedite , per 
quanta attenzione fi ufi che non ne redi ancora in gran 
numero ; e però bifogna avere grande diligenza di fradi- 
carle fecondochè fi fcuoprono. 

Kliyogg è ftato convinto da una colante fperienza che 
la fegala riufeira bene unto in quello terreno , quanto ne' 
campi di biada, e che fi può nel terzo anno feminare quello 
medefimo terreno di Patate , ovvero di Pcu.mcnto. Kli- 
yogg preferifee l'ultimo partito, e reputa miglior con tiglio 
di tutti gli altri quello di coltivare tutti i luoi campi l'uno 
dopo l' altro con le Patate . Imperciocché il genere di col- 
tura ch'egli -da a quelle contribuire infinitamente, mercè 
1' eftirpazione delle cattive erbe , a migliorate il terre- 
no ; oltre a quanto s' è detto di fopra , che variando 
foveate le fpezie delle produzioni in uno (ledo terreno , 
non fi viene a contribuir molto alla fua fertilità. 

A quella lunga teftiraonianza del lodato celebre Auto* 
re che può fervir d' argomento a convincere ognuno in- 
torno all' utilità , ed alia falubrita delle Patate aggiungafi 
quella d'un altro non men rinomato moderno Scrittore 
Inglefe., il quale cos'i feri ve ( a ) : „ Al Canape ed, 

Fi, al 
" 4 ■ •■ j i"i 



(a) .Suri* del Commercia deìU Gran Betifpu di John Cetey eradttt» ài 
Pitie» Gtmntfi Gimtxmfedi* Nsptieun. In N»p«li 1747- » c. 140. 
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„ al lino , che in qualche maniera fono come tante 
„' nuove produzioni per l'Inghilterra, conviene aggiugne- 
„ re lo zafferano . Potrebboofi aggiugnere eziandio a 
„ quelli generi le Patate . Ma queir* ultime non hanno 
„ rapporto alcuno al Commerci oelleriore, quantunque fafce- 
II ne uno fmercio confiderabile nell'interno dell'» fola. L' 
„ ufo che fe ne fa feema il confumo , che falli del 
„ grano , e del beftiame . QHiefte radici , che dap- 
„ principio paffarono dall' America nell' Irlanda , occu- 
„ pano oggidì de* gran cantoni quafi che in tutte le 
„ Provincie della Gran Brettagna . GÌ' Inglefi loro dan- 
„ no il titolo d' eccellenti . Elfi le confiderano come 
„ un follievo per i poveri , e come b foftanza di mol- 
„ te vivande bilicate , e degne d* effer minilìrate nelle 
„ tavole dei più ricchi . Colti vanii ne' .contorni d' Hac- 
„ Kney io MikMlcflèx ; di Stratford , e di Barici n in 
„ Eflex ; nella Contea di Surrcy tra Kingfton, e Tha- 
„ mefdittoa . Tutto quello che viene io quelli diffe- 
„ rcnti Paefi , apportati ne' mercati di Londra per la 
„ provvifione ili quella Citta . Raccogliefene molto nel 
„ territorio di Brillol , di Bridgevvater , e di Glaffen- 
„ bury , e vendefi a Stofte-MarKet . Le Provincie di 
„ Kertfbro, di Notingbam , di Lancaflre ne feminano 
„ de' campi intieri. Le Patate di Larca-Shire fono flima- 
„ te le migliori. Trovanfene ancora nel Principato di 
„ Galles, foprattutto in Camartheo-Shire. u 

Avendo il Sig. Pietro Arduino Pubblico Profeffore d' 
Agricoltura nell' Uni verfita di Padova £tto replicate fpe- 
rienze fopra la coltivazione, e fopra l'ufo delle Patate , 
ed elfendo flato da me ricercato a .comunicarmele , con 
la più gentile condifeendenza volle compiacermi in una 
fua lettera, fcrittami li 26. del profumo pattato Gennajo 
di quelì' anno 176*7. la quale gioverà eh' io qui produ- 
ca; giacche avendo egli fattoi tuoi (perimenti in quello 
njllro Clima, feguir polTiamo nna feorta affatto ficura 

' tan- 
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tanto più che il Tuo metodo di poco differifce da quello 
delle altre Nazioni. 

Avvertirò prima Cotanto, che verfàte effendo le prime 
offervazioni del fuddetto benemeriro Profeflòre per afficu- 
rarfi fe fegando 1' erba , o fia germoglio delle Fatate , 
fia cfla grata, erìefca di buon nutrimento agli animali, e 
fe le Patate c re icario in maggior numero, ed in maggiore grof- 

foftie 



2' 
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; preteude ch'erroneo fu l'infegnamento di chi folti enc 
la parte affermativa: e vuol che ripugni alla ragione per 
[uè* motivi appunto ch'egli adduce ; decidendo che il 
eno delle Patate non (ìa grato agli animali né frefco 
nè fecco : e che quand' anco ad elfi grato riufciue , 

ra ne farebbe 1' milita ; perciocché di otto parti ver- 
, appena una ne rimarrebbe per pafcolo degli anima- 
li . Aggiugne inoltre che queft' operazione pregiudica af- 
la forza vegetativa della terra . 

In tale ti ì (parità d'opinioni tra fogge tti ri (potabili per 
dottrina , e per efperienza , le quali in me mancano, la- 
feio eh' elfi decidano quefto punto ch'eglino unno be- 
ne quanto fia importante; ed io coi pubblico ne attende» 
rò la decifione. Ecco intanto ciò che a me fcrive il de? 
gn i (Ti m e > ProferTorc • 

„ Sono già molti anni che ne coltivo con; ha po- 
„ tuto rilevare da una delle Lettere di Giovanni mio 
„ fratello , verunte in parte fopra quefto fteffo argomen- 
to , inferita nel Giornale di Scienza naturale, ce. del 
„ Sig. Grifcllini . ■ Dopo però che fono fiato onorato 
„ della Cattedra della Scienza pratica d' Agricoltura , 
c che fono Dato incaricato di verfare negli {perimenti, 
„ che alla medefima appartengono , vi ho polio molto 
„ maggiore attenzione ; parendomi che V introduzione 
„ delle Patate riufcir potrebbe anche per noi un'Articolo 
„ d'economia intereflànte. 

„ Gli /perimenti, che ne ho fatti negli anni 17^5., e 
„ 1766. , fono, a mio credere, fufficienti per fervire di 
„ ficura norma per coltivarle , e per fervutene ad ufo d' 

Fi „ alt- 



'„ ali meato : e perciò io non farò che darle lincerà no 
„ tizia de 1 medefimi ; facendo conofcere nel tempo fieno 
„ qualche falfo iofegnamento , ftato pubblicato in queflo 
„ propofito. 

Neil' anno 176*3. feci la pantagione delle Fatate nel 
n modo feguente. In unjquadro di terreno di piedi quat- 
„ tordici per ogni lato ; o fia di piedi quadrati 196. , 
„ che fono Tavole , o Pertiche quadre cinque, e piedi 
,, Tedici , ii quale era (tato prima ben vangato , ed ap- 
y pianato , vi feci fare dei folchi paralelli , e tra fe di- 
„ franti un piede; e dentro i medeGmi feci fpargere del 
„ buon concime. Prefi poi le radici tuberofe di quella fpecie 
„ di Solano 1 e le tagliai in piccioli pezzetti, oflervan- 
„ do che ciafeuno d'eoi aveffe il fegno del germe ; cioè 
„ almeno una di quelle picciole come cicatrici, entro le 
„ quali ftano i germi occultati ; c che , cor»' ella fa 
„ bemlfimo, molte ne fono di fparfe tutto all'intorno di 
„ detti Pomi di terra . Difpofi poi elfi pezzetti dentro 
„ i folchi fuddetti , a dm file per folco, dittanti l'uno 
„ dall'altro un palmo, ed interzati, e colla feorza e germe 
„ allinsù . Li feci indi coprire con terra, alia fopra i me- 
„ defìmi circa quattro dita .- e cosi li lafciai fino che i 
„ loro germogli furono fpuntàti dal terreno , ed alzati 

circa un palmo : ed allora fi calzarono con nuova 
„ terra in altezza di quattr'oncie. 

„ Tale piantagione fu fatta dopo la meta di Marzo , 
„ « verfo il fine d' Aprile feci nettare le Piante dalle 
„ malerbe ; cosi lafciandole , fenza altro farvi , fino 
ft al principio d'Agofto ; nel qual tempo feci tagliar le 
„ piante ftefie in due de'fuddetti folchi , onde rilevare 
„ le verofoffe ciò, ch'è flato afferito colle ftampe: vale a 
„ dire , fe , fegando 1' erba delle Patate , riefea deffa 
n buona pafrura per gli Animali > e le radici , o tube- 
„ ri crcfcano in maggior numero , ed in maggiore grof- 
v fézza • 

„ Quelle , 1' erba delle quali fu tagliata , rigermo- 
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„ gliarono veramente ; ma non produflero nè fiori , né 
„ in confeguenza i loro frutti ; E molte anche total- 
„ ment» perirono . L' altre poi , non tagliate , fiori» 
„ rono tutte , e diedero quantità di quei loro Pomati , 
„ ripieni di Temi, che , maturati , raccolti per farne fe- 
„ minagione nel 1' anno fuffeguente . 

„ Nel mefe d' Ottobre feci cavare i loro tuberi dalla 
„ terra : ed oflervai che quelli dei folchi , fatti fegare 
„ erano piccoli , ed in poco numero ; quando quelli 
,, degli altri folchi, le piante de'quali non furono fegate, 
„ erano affai groffi , e circa il triplo più numerofi . 

„ Da ciò apparifee quanto fìa erroneo , ed ingannevo- 
„ le l'iniegnamento ftato pubblicato , circa il doverli fe- 
„ gare l'erba delle Patate , onde la raccolta ne riefea 
„ più ubertofa ; come è pur falfo quanto è ftato afleri- 
„ della bontà ed utilità del fieno fatto colla mede il - 
„ ma . 

„ Ripugna tale afferto all' efperienza , ed alla ragione ; 
„ alla prima per quaoto ho detto , e dirò poi : ed al- 
„ la feconda , perchè, fegate le Patate , o devono pe- 
„ rire , fe il loro tronco rimane fenza germi , o prò- 
„ durre piccioli tuberi , a cagione del troppo grande con- 
„ corfo del fugo nutritizio verfo il luogo della ricevuta 
„ ferita ; onde riparare le loro perdite colla forzata rt- 
„ produzione di nuovi rami ; del qual fugo molto anche 
„ n efala dalle larghe aperture de* tralci troncati ; af* 
„ fai teneri allora, e d'umido abbondantiftìmi. 

„ Che il troncare le piante rechi danno al iloro in- 
„ grofl'amento , fi conofee affai chiaro , fe fi faccia of- 
„ Nervazione che gli Arbori, a' quali tagliano" i rami di 
„ tre in tre anni , mai non ingroflano tanto , quanto 
„ quelli , che laicianfi intatti, ftando pari [' altre circo- 
„ ftanze. Lo ftelfo addiviene in preflocchè tutte le pian» 
„ te a radice bulbofa , alle quali , fe più d' una volta 
„ fi tagliano le foglie ed i fufti , forzati i loro bulbi , 
„ o cipolle alla replicata produzione di nuove foglie, 

„ e di 



„ e di nuovi ftcli , di polpofe eh' erano , divengo- 
„ no vane. 

„ Kifpetto poi al fieno di Patate , ho oflèrvato che 
» gli Animali non lo gradifeono , nè verde , nè fecco: 
„ ed inoltre effendo i loro furti affiti grotti e fugoG , e 

le foglie affai tenere e delicate , non poflbno i fu Iti 
„ ftefii feccarfi , che nel corfo di pia giorni , e fpeffo 
n voltandoli e rivoltandoli . Le foglie , che vengono 
„ a ièccarii molto prima , e che ;riefcono afsai fragili , 
>, coli' e &ere tante volte maneggiate, e feoise , fi riffa* 
„ cono talmente in frantumi , e polvere, che non riraan- 

gono quafi che i foli tralci .* e d' otto parti d' er- 
„ ba oon fe ne ottiene appena una di fieno fec- 
„ co . 

„ ]1 fieno adunque di Patate rìefce pochiffimo atto al- 
„ la nutrizione de' Beftiarai ; fi fa t con difficoltà , ed 
„ in furia copia : e fi minora molto , facendolo , il 
„ prodotto delle Radici tuberofe , che è 1' oggetto pifr 
„ importante , per cui fi pofsono piantare. Il terreno reda 
„ più efpofto al fecco , fegando dette piante , che quando 
„ fi lafcia delle roedefime , che foltiffimc riefeono , co- 
„ peno : e colla fegatura fi perduoo anche i loro frut- 
„ ti , ed in confeguenza i loro Asmi ; quali frutti po- 

trebbono anche fervire , facendoli fermentare a manie* 
„ ra d'uva, per eftrarne colla diftilaziooe una fpecie di 
„ buona Acquavite» 

«Oltre alfi danni foprannumerati, fi ha anche quello af- 
„ lai rilevante facendo la fegatura fuddetta, che la forza 
„ vegetifera della terra, viene molto a indebolir fi; quao- 
„ do al contrario, lafciandovi le piante intatte , fino al 
„ tempo opportuno di cavare i Pomi di terra , la forza 
„ Aefla confidcrabil mente s'aumenta, ed il terreno fi dif- 
„ pone a portare ubertoso raccolto di Grani. 

„ Fatte dette coofiderazioni , vengo ora alle fperienze 
„ replicate nei 1766. eira la meta del mefe di Marzo 
„ fcci preparare un pezzo di terreno , nel modo pre- 

„ dc;- 
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„ detto , e vi feci fare i meJeGmi folchi , c col- 
„ la (ieffa , gik indicata , diitanza . In alcuni d' ef- 
„ fi folchi feci fpargere con poco letame , e ne- 
„ gli altri della fabbia , all' altezza di circa quat* 
„ tro dita , coperta poi eoa poca terra . Dentro 
;, tutti tali folchi furono piantati i pezzetti di Patate , 
„ nel medefimo modo della già decritta fperìenza dell' 
,. anno 170*5., e fi coprirono con un palmo di terra in 
altezza. 

„ Nello fieno ' giorno di detta puntazione fu pu.- 
„ re preparato alerò pezzo di terreno , concinna* 
„ to , vangato , e ridotto in vaneze , larghe ciafeu- 
„ na due piedi . Sopra quelle vaneze fi feroinarono le 

femenze di Patate , feparate , colla lavatura , dalla 
„ polpa dei Pome tri , entro quali fianno ranchiufe , foar- 
„ gendole fopra la terra , e facenoole nella medefima 
„ bene immergere col ra lì rei lo, nel modo ufato dagli 
„ Ortolani per gran parte de'loro erbaggi. 

„ A mezzo Aprile, le piante nate dalle radici , ta- 
„ gliate a pezzetti , erano cresciate all' altezza di circa 
„ un palmo , e quelle dei Temi , non più di due dita. 
„ Le prime furono calzate con quattro buone dita di 
„ terra * preia ai lati , tra ibleo e folco : e le feconde 
„ fi nettarono dall' erbe nocive; fi (chiarirono talmente , 
„ che rei ralle tra pianta e pianta la diitanza di circa un 



„ le feci piantare in altro terreno , che tal' uopo erafi 
n preparato , •diftribnendole colla ftefla diftanza. 

yy Neflun' altra diligenza vi ho aiata , fe non fe di 
„ farle tutte rimondare dalle malerbe, dalli dieci di Mag. 
„ gk) , e di far zipparc quelle che furono ttafpian- 
M tate. 

,i Alla meta di Dicembre piamente , ho fatto cavare 
„ tutti i Pomi di terra , e T>on prima , perchè ho o(« 
yy ferrato , che, fino a tanto che nei filiti fi vede legno 
„ di vegetazione, i Tuberi, o Patate continuano a ere- 




„ fcere : 
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„ fcere .• e certamente crefcooo più nell'Autunno , che 
„ non han fatto in tutta la State ; anzi in Settembre , 
„ e fino a mezzo Ottobre almeno , producono quantità 
„ di tuberi ; fpecialmente fopra terra , attaccati ai ra- 

mi ripofanti fopra la medefima . Bifogna però cavarli 
„ prima che geli la terra , e bifogna anche confervarli 
„ io luogo, in cui non poffano diacciarti , perchè fe ciò 
» accadere ne vanno inevitabilmente a male ammarcin- 
y, dofi . . 

„ I Pomi di terra, raccolti nei folchi , entro quali fu 
„ polla la (abbia , fono flati affai più graffi che quelli 
„ degli altri folchi . Da ciò rilevati, che quelle piante 

amano terreno dolce e leggero , nel quale producono 
„ le Patate grolle e rotonde ; ma nei terreni tenaci le 
„ fanno picciole , ed inuguali , perchè vi trovano mag- 
» gioie refiftenza al loro crefet mento . Dove i folchi 

furono preparati col letto di labbia , ne ho trovate di 
„ pefanti fino ledici e più oncie , quali , oltre al mag- 
„ giore vantaggio , ri e (cono anche, per la loro bellezza 
„ di piacevole fpettacolo. 

„ Fatto poi il Calcolo fopra la quantità raccolta , e 
„ quella del terreno , che hanno occupato, trovo, che, 
„ a proporzione , la loro rendita in radici efculente , 
„ dette Pomi , o Patate , monta a Scaja Padovane cin- 
„ quecento , e più , per ogni campo di terra , a mifu- 
„ ra parimente Padovana ; cioè a libbre grolle 22000. 
„ circa. Da ciò può ella ben comprendere di quale van» 
„ taggio riuflirne potrebbe l'introduzione, anche rapporto 
„ folamente all'ufo d'alimentarne gli Armenti, i Majali, 
„ ed altri Animali. 

„ Ora vengo agli ufi economici , che le Patate poflo- 
„ no predarci , per vitto umano ; di quelli cioè , che 
„ ho ìomedetimo fperimentati, riferendole i faggi fleflt da 
„ me fatti, colle loro circoftauze . 

n Fatte bollire d' effe Patate nell' acqua , e cotte ^ 
„ < il che predo fuccede ) le ho fatta levare la feorza ; 

la 
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„ la quale non efscndo chi una fpecie di fottilifluno Epi- 
„ derma, appena toccata coli; dita , fe ne va via . Do- 
„ po ciò , fi fono pedate iu tnortajo di pietra , eoa pi- 
„ Ione di legno ; e con pochirtìma fatica , ed in poco 
„ tempo erano ridotte in parta , della quale prefene di- 

ciotto libbre, ed unitevi quattro libbre di farina di fru* 
„ mento, e (ufficiente quantità di lievito , fe n* è for- 
„ mato pane , nel modo ufato per quello di folo gra- 
,, no . La palla era bella , di color bianco penderne 
„ al giallognolo , come fuol effere il Burro; ma il pa- 
„ ne , a dir vero , non è riufeito a tutta perfezione , 
„ avendolo il Fornajo cotto malamente ? e riufeì molto 
„ meglio nel 1765. al detto mio Fratello di Vicenza , 
„ ed a me ftefso . Contuttociò era buono , e ne ho 
„ mandato , trattandofi di cofa , in quelli Paefi affatto 
u nuova , a diverfi Preftantiflimi Cavalieri Patrizj, miei 
„ Veneratiflimi Padroni : e mi lufingo ne ìvr\ anche 

V. S. ricevuto , avendotene per terza mano fpe- 
„ dito . 

„ Riefce detta palla ottimamente per far maccheroni ; 
„ tua però comporta fenza lievito, e con fola tanta fari- 
„ na di frumento , quanta fia Efficiente a ridurla maneg- 
„ gievole , quanto è d' uopo per tale ufo . Quelli mi 
„ fono riufeiti di cosi grato tepore , che ne ho fatto 
„ formare nuovamente, e ne ho mandato a una delle più 
„ Illurtri e nobili Famiglie di Padova, e ad altri fogge t* 
,, ti , per intendere come loro piaceffero, e m'hanno af- 
„ ficurato d'averli trovati migliori , che fe flati follerò 
„ comporti del fiore di fariaa di frumento. 

Anche le Polpette e Torte, formate, in modo con- 
„ veniente, colla parta di Patate , prima ben cotte neli' 
„ acqua, fono ottime, come più e più volte altri meco 
„ hanno fperimentato . 

„ Sono in oltre buone le Patate cotte a ledo , ta- 
„ gliate in pezzetti , e condite con Burro , e Cacio 
„ Lodigiano : e parimente con olio , pepe, ed aceto , 

g 



„ ( inrendendo che Tempre fieno falate ) ed io varie a I- 
„ tre maniere, e differenti condimenti. Cotte poi nel 

forno , o fotto le ceneri calde , e bene appafite , fi 
„ mangiano fenza condimento alcuno, ed imitano , nel 
„ fapore le caftagne.- e cotte nell'acqua riefeono buone a 
„ mangiarli colla Carne , con fatami , ec. 

„ Io ne ho anche fatte feccare nella Auffa, e ridurre in 
„ farina , la quale alfaggiandola , manifefta grato fapo* 
„ re , e fi fa conofeere attiflima e farne pane , come 
„ ulano i Peruviani , ed altri Popoli Americani, e per 
„ farne Polenta « ed altre vivande ; ma di quella non 
„ ho per anche potuto fare quei fperimenti, che defide- 
„ ro d' affettuare , e de quali le darò pure contez* 
„ za . 

„ In fomma , le Patate , oltre la rilevante utilità 
„ che ci potrebbono apportare per alimentarne i Beftia- 
,, mi , in tutta la fiagione mancante di verdi foraggi , 
„ e per impinguare con preftezza quelli desinati a fer- 
„ virci di cibo , e rendere più afsai faporite le loro car- 
„ ni , come intendo praricarfi da alcune Nazioni oltra- 
„ montane ; fono anche per gli uomini cibo buono , 
„ e riputato fano , e dolcificante 1* acrimonia de* noftri 
„ umori . Io certamente le trovo cosi buone ed utili , che 
„ non lafcierò di coltivarne per i' avvenire quella mag- 
„ gior quantità , che gli altri molti fperimenti incom- 
„ benti al mio Carico, mi permetteranno. Non manche* 
„ rò neppure di procurare quanto potrò che da altri ven- 
„ pano introdotte ; e fpero che anche lei vorrà darli 
„ il merito di renderle accette agli Abitatori del Friuli; a' 
„ fuoi ili u! tn compatriota d'Udine , che nella forma 
„ più folcnne onorano l'Agricoltura , avendo per promo- 
„ verla , iftituita un' Accademia , di cui Ella è beoeme. 
„ rito Suzio. 

» Potrei ora, alle oflervazioni fopra il Solano efculen- 
t , to, aggiugnere gli fperimenti, che ho fatti fopra l'E- 
„ lianto ruberofo , le cui radici fi conofeono col nome 

„ di 
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„ di Tartufi bianchi , o Tartufi d' Orto , e di campo, 
„ e che alcuni chiamano Topinambur ; ma non eflendo 
„ ancora riufcito a poterne fare ufi tali , che pofl'ano 
„ rendere quella Pianta degna di ftima, e con verità rac- 
„ comandatale, tralafcio di farlo, lo trovo quelli Tuberi 
,, cosi differenti dalle Patate nella natura della loro pol- 
„ po(a foftanza, nel (àpore, e. odore, naufeofi anzi che gra- 
„ ti , che per cibo d'Uomini ufuale non mi fembrano dif- 
ii ponibili per nettuni via ; quantunque non manchino di 
„ quelli, che infegnano valere agli ufi medefimi. Se col 
„ progreffo di tempo mi riufcira trovare qualche modo di 
„ ridurli in vivande piacevoli , anche di quello le ne darò 

notizia. Per produrre al pubblico infegnamenti utili, bi- 
„ fogna eflère ceni , per via di replicate, e bene avverate 
„ fperienze, di ciò, che fi vuole pubblicare. Quella è la 
,, via, che hofeguita, e che feguirò immancabilmente : e 
„ chi cos'i non fa, ma fcrive, e pubblica cofe delle quali 
„ non ha fperienza, fi fa fpeffo poco onore; pone in dif- 
„ credito anche i Libri buoni ed utili : ed anziché giovare 
„ al progreffo delle Arti, vi nuoce molti Aimo. 

„ Ma quanto maggior male non fanno quelli , che per 
„ infano maligno prurito di dir male, e d'ofeurare la glo* 
„ ria dc'Luoni ed utili Scrittori ; di quel.'i cioè, che con 
„ vero ze.'o di giovare ai loro limili, s' affaticano di con* 
„ tinuo in oflervazioni accurati, e laboriofi {perimenti, e 

non pubblicano (e non ciò, che trovano (odamente an- 

>i P°oo' at0 a ' ^ Jtt '» e c ' ie * non vaoa curiofità e maravi- 
„ glia ma vera utilità, racchiude, e può recare. 

„ Lafciamo però , Sig. Zanoni , che gracchino quelli 
„ animali invidiolì a loro arbitrio; pentiamo ad adempire 
„ ai doveri d'uomini onelìi, e di veri amici deHa noftra 
„ fpecie, e deila felicita, e gloria della noftra nazio. 
„ ne .• e coffantiffima fia tra di noi quella (incera cor- 
„ diale amicizia, colla quale io fono ltato, e farò tem- 
„ preee. 

G i ' Vi 



(a) Vi fono de* femi, e frutti che fono fuccedanei del 
pane , di cui fi cibano intiere Nazioni , e diverfi popoli 
de' quali io qui non occorre che renda conto. 

Molte piante benché non comunemente conofciute , o 
adoperate per pane poflbno con l' induftria , maflìme ne r 
tempi di careftia, ridurfi in pane fano , e nutritivo. Io 
pallerò folo di tre che abbiamo native tra noi . La pri- 
ma è il Lupino , pianta comune , e nota ; 1* altra è il 
Tribolo noto folo a pochi nel Friuli , come appreflò di- 
rò, la terza è una fpecie di Cavolo o più propriamente 
verza . Parlerò in primo luogo del Lupino . Quello ben- 
ché amarHTìmo , macerato però nell' acqua perde f ama- 
rezza , ed afpcrfo che fia con poco Gilè fe ne fa qualche 
ufo nel Friuli, e non riefce ingrato anco a palati delicati : 
il che afleiilco, petchè anco al tempo del Mattioli fi man- 
giavano in Italia, quafi per paflàtempo , come, die' egli, 
fi mangiano molte altre frutta. USig. Manetti (ò) dice 
eflerc quello un cibo di cui la Plebe in molti luoghi » 
fpccial mente in Firenze , ed in Roma ne mangia in ab- 
bondanza, e rifparmia il pane, lnfegna poi il modo di 
farne del pane, ed è quello. 

K c) Dopo di avere nella maniera che fi dilfe addolci- 
to i Lupini , e nuovamente feccatigli per mezzo del for- 
no ; e ridotti in farina , s' aggiugne della farina di gra- 
no dolce, come miglio, e forgùturco, o altri femi dolci, 
e giurinoli , come quello di Trafi o Cippero efculento , 
ma foprattutto una porzione di cruf-hello di grano per 
impedire la denfita , e gravita che potrebb' elfer ad effi 
propria (d). 

Alcuni anni fono ho veduto qui in Venezia in ven- 
dita 

(») c ifr». 

(b) A c. 119. 
< c ) C. **o. 

(d) Della Tintalo!* coltivazione de' Lupini , vedali Plinio nel li- 
bro, XVIII. Cap. XIV. e delle molte fue virtù mediche vedafi il Mattia- 
li, ed il Geoffroy, 
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dita certi fratti acquatici, la cui figura fermò la mia en- 
fiatiti per informarmi del loro ufo , e della loro origi- 
ne. Rafiomiglia quella que' ferri con quattro punte, de' 
quali gli antichi feminavano le Campagne per impedire 
che la cavallerìa nemica non gì* integrine .• ed è tale ap- 
punto 1' opinione degli Autori che trattano di quella pian- 
ta. Dimandai prima il loro nome, e mi fu ni polio che 
volgarmente chiamanti Trioli . Allora mi confermai nel- 
la mia conghiettura che fòifero quelli i Trìboli de' qua- 
li tratta Plinio, e dopo di lui alcuni altri Scrittori. Ri- 
cercai dove fi coltivaflero, ed ebbi in rifpofta, che veni- 
vano raccolti nelle paludi, e nelle valli; che fi mangia- 
vano alleiti ed arrotini , come le calhgne , delle quali 
avevano il fapore ; e però ne comperai fubito alquanti, 
e lo ftetTo giorno volli aflaggiarli in tutte le due manie- 
re . Contengono quelli una mandorla bianca del gullo 
delle caffagne . Informatomi meglio, rilevai, che quelli 
non ricercano alcuna coltivazione, che nalcono, fi nutrì- 
feono , moltiplicano abbondevolmente in tutti i torti, e 
nelle paludi, dove l'acqua fia perenne. Mi parve quella 
una feoperta da non trafeurare , e mi venne fubito in 
mente il Sig. Cor Fabio Alquino , il quale avrebbe fe- 
condato il mio fuggerimento d' introdurli nella fua pa- 
lude di Fagagna . Mentre gliene procurava io alquanti 

r farne un* abbondante femina, feoprt egli che di que- 
trìboli abbondava il lago di S. Daniello , poche mi- 
glia difcolio dalla fua Palude; ma the gli abitanti vicini 
non feppero mai farne altro uto , che per tabacchiere . 
Ne feminò adunque ne folfi della fua palude , ed hanno 
moltiplicato a meraviglia . 

(a) Fu il Tribolo noto a Plinio , il quale afleri- 

fee, 
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Ice, che non nafte fé non nelle paludi , e che gli abi- 
tanti preflo i fiorai Nilo , e Striraone {m)'V ufavano 
per cibo. 

Il Mattioli ne deferivo di due fpecie, terreflre, ed ac- 
quatico , ed a ci aie una attribuì tee alcune qualità medici* 
nali. Om metteremo di parlare del terreftre, non effondo 
d' alcun ufo per 1' economia , diremo però folo dell' ac- 
quatico . 

» Il frutto, die' egli, è nero , graffo come caftagne, 
ti ma triangolare, e con tre punte, (£) onde s' ha egli 
„ prefo il nome, la cui feorza è cartilaginofa, e la pol- 
3, pa di dentro bianca, al gufto limile alle caftagne , il 
>, perchè vengono quelli frutti chiamati dai volgo cafta- 
», gne acquatiche, e come caftagne gli ufano nei cibi in 
r, alcuni luoghi ove il grano è caro : la povera gente 
„ gli feccano, e fannooe farina , e di poi pane , come 
,, fanno alcuni altri nelle montagne delle calhgnc fec- 
,, che , e altri gli cuocono fotto la cenere calda , e feli 
„ mangiano all' ufo del definare , e della cena per paffar 
„ tempo. Di quelli dunquefanno fpeffo, coloro che vanno 
„ in pellegrinaggio, le corone de'pater noftri per portare 

al collo per dar più credito alla religione, per non di- 
„ re hipocriiia. lt 

Anco Mf. Geoffroy commenda molto il Tribolo per le 
fue mediche virtù, e come ottimo cibo. (<:) 

AfTenfce che quella pianta fi nutrifee ne' fiumi , ma 
lufureggia principalmente ne' laghi, ne' fofli d'acque ba- 
gnami, e di fondo limolò; fi pretella però di non poter 

pre- 



do Fiume di Macedonia. 

(h) Tutti quelli che ho veduti hanrr> <]'tittro punte . 

(e) Quttmànn vrimtt mmypUiom u*Um <a>au+m tiu.ua, , M.m, Mtmir*- 
m<t ct>ì'H*m txiùffima , tj» fumai, Japert ad (aflaneam .ittdtntt Tom. II. 
Par. II. pag. 305. 



preflar fede al Mattioli chz quiiU pianta fi generi anco 
nel mare. 

Io non polTo far a meno di non offervare Io sbaglio , 
che prende il chiarimmo M r . Geoffroy , nè credo che 
vorrà alcuno condannarmi d'arrogante entrando a decide- 
re una contefa tra due cos'i famofi , e dotti Medici : 
mentre quella non riguarda la loro profemone , ma una 
colà di fatto , che può venir decifa da ognuno eh' ab- 
bia cognizione locale della della fttuazione di Vene- 
zia , e de' luoghi di cui parla il Mattioli , che 
non era capace di mentire, molto meno d' imporre ; nè 
imporre in cofa appartenente alla fua fpeciale profelfione. 
In primo luogo riporterò il tefto del Mattioli , il quale 
lo giuftifica non aver egli detto , chz li Triboli fi gene- 
rino nel Mare , ma nelle acque lai fé . Ora tutte le 
acque falle non fi chiamano mare , nè mare fono le lagu- 
ne , di cui parla il Mattioli . 

„ Dico che dello tribolo acquatico fe ne ritrova in 
„ alfai fiumi , e laghi d'Italia, e mamme in fui Man- 
„ tovan , e Ferrarefe, e non folo nafee nelT acque dol- 
n ci , ma nelle fa lfe ancora ; come fono quelli che fi 
n vendono fu le piazze di Venezia chiamati Marini , 
„ nati in quelle lagune circonvicine. 

Se quelle lagune poffano intenderfi per mare , fcniia- 
molo da M r . de S. Dedier (b) compatriota di M r . Geof- 
froy. 

„ Non v'è , die egli , quafi perfona che non abbia 
w udito dire , che Venezia è fituata nel Mare, ma non 
„ é facile di formarli un idea giuda della difpoOzione 
„ Angolare di quefto luogo; poiché prelfo quelli » che vi 
„ fono fiati , e eh' anco v hanno latto qualche foggiorno 

„moU 
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„ molti ne fono che confondono il mare con le iagu. 
„ ne , fenza riflettere eh' ette ne fono affatto ferrate , 
„ eflendo come de'grao piani , che l'arte avefse inondati 
» affine di rendere la Umazione di Venezia cosi forte , 
,> com'è -atnirabile. 

Queft'è l'origine dell' inganno del Geoffroy. 

Si ritrovano de' triboli nelle lagune ch'aLuna volta in* 
tricandofi nelle reti fono la tribolazione de' p.'fcatori .• ma 
la maggior copia ritrovafi nelle paludi, e nelle valli fupe- 
riori, che comunicano con la laguna, in cui fi mifchiano 
le acque dolci con le falfe . 

Non è sfuggito il Tribolo all' efame del Chiarimmo 
Sig. Manetti > che cosi feri ve. 11 tribolo acquati- 

n co detto da altri Noce acquatica , e Caftagna palu- 
n lire , o fia trapa natans di linneo , in Francefe Ma- 
n ere, e Saligot, produce certi frutti , o noci con una 
' mandorla della grandezza delle mandorle comuni , alle 
" quali fi accollano anco molto per il làpore. Realmente 
w fi trovano buone a mangiarfi , efsendo d' una foftanza 
" farinacea , e nutritiva , e piacciono a fegno in alcuni 
' paefi che fono portate per delizia cogli altri frutti alla fine 
n delle tavole. In qualche luogo fi vendono pubblicameute 
" al Mercato lotto nome di noce de'Gefuiti . Con arte 
" fi può -ridurre quello frutto in farina , e prepararlo in 
" varie forme di maniera che avendone in quantità in 
" tempo di careftia potrebbero ridurfi in pane. Appreso 
» di noi nella l ofeana fi trova in abbondanza nel Palu- 
» lude di Bientina dov'è chiamato Ca/lagnuolo , e pari- 
» menti trovali nelle acque tra Arezzo , e Chiufi, ma 
» quivi non tanto abbondate, accolto mandofi a farne ufo, 
„ ed a ricavare l'utile che fi può facilmente ricavare , ef- 
w prdsajnente fi potrebbe coluvare , e propagare in tur.- 



1 *■ 



(») A c, 199. 



Digitized 



„ te le paludi , e nei foffi , che fono luoghi infrut- 
„ tuofi , e tanto più facilmente in ciò fi riunirebbe, ef- 
„ fendo pianta che non patifcc l'ingiuria dell' aria , ed 
„ efsendo pianta noftrale , o almeno da lungo tempo ac- 
„ comodata al noftro Clima , egualmente che al Clima 
„ dell'Alia, dove pure ella fi trova parimente nei luoghi 
„ non molto profondi , e di letto fangofo . 

Anco in Francia ( * ) fi coltiva , e fi fa buon ufo del 
Tribolo acquatico . Kitrovafi ne' fiumi , e particolarmen- 
te ne* laghi , negli ftajjni , nelle foffe delle Città, e nel- 
le parti io cui vi fono dell' acque (lagnanti , ed il cui 
fondo è limofo . Chiamano* da' Francefi Macre o Macie 
Cornuelie, Corniole , Ca/fagna d'acqua, Saiigot, e tartufo d' 
acqua . H Touroefort lo chiama Tnbuloides . Nella Mai- 
ne , e nell'Animi fanno cucinare il frutto intiero fotto la 
cenere, o nell'acqua bollente; nel Limoufin ne fanno al- 
tresì del pane, ednuna fpecie di Poltiglia. Per far quefto 
prendono alcune di quefie mandorle mezzo cotte nell' ac- 
qua , e fpogiiatele della loro feorza le nettano in un 
mortajo di legno, e fenza aggiugnervi nè latte , nè ac- 
qua , ne preparano u» cibo , di cui i fanciulli fono 
molto ghiotti ; altri poi le mangiano crude , come le 
noci . 

Egli è ben da ftupirfi molto , che in tante care- 
Aie , che aftìifTero il Friuli prima dell'i introduzio- 
ne del Sorgoturco , e che talvolta caufarono delle pefti- 
lenze a cagione de' cattivi cibi di cui fi fece ufo , per 
cui li più miferabili cadevano morti nelle ftrade con V 
erba in bocca , di cui s'erano cibati ( de' quali lagrime- 
voli cafi anco nella mia infanzia correvano le più recen* 
ti tradizioni ; Egli è , dico , ben da ftupim molto , 
che neffuno condotto dall' eltrema fame non abbia mai 

H pen- 
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peoiàra ad efaminare che mai r nchiudeffero quelle cafta- 
«ne acquatiche per alTicurarfi fe conreneffero alcuna cofa 
buona , e capace , fe non di faziare , almeno di rin- 
tuzzare la fame . E pure può dirti con venta che i non 
s'è llato flagello alcuno che non fia ftato (offerto dal Friuli 
fin°olarmentc nel fedicefimo Secolo . L' anno 150*5. vi 
fu nelle ville dette di Tremonz (che io credo così chia- 
mate invece di tramonti, giacché tale è la lor (farao- 
ne ) una invafione di «orci, che divorarono due terzi del- 
le fegale , che molto bene riefeono in quel diftretto , e 
eh' erano in quel tempo 1' unico loro prodotto : a tal 
che ridotti quegli abitanti in miferia mofsero la carità del 
Luogotenente a fpedire il Dottore Giambattifta Pittiano 
Deputato della Patria per liquidare la verità di così fatti 
danni , e per fuffragare quegli abitanti . La relazione 
del Sig. Pittiano fegnata li 1. Luglio 1 5^}- confervaCi 
ne' Cedici del Nobile Sig. Daniele- Vincenzo Concina . 

Ma quello che più ancora reca maraviglia fi è che tra 
tanti uomini celebri in ogni genere di Letteratura , che 
vanta il Ftiuli in tutte le età , non fe n'abbia trovato 
pur uno , che leggendo Plinio , ed altri Aurori antichi , 
ch'avevano deferitta quefla pianta , e dichiaratala com* 
mettibile , anzi leggendo il Mattioli , che a que* tempi 
era moderno, e l'aveva deferitta, difegoata , e dichiarata 
anche buona per cibarti, e per farne pane, abbiane fat- 
to ricerca per introdurla, e propagarla; e che coloro che 
i'aveano veduta nel lago di S. Daniello non 1* abbiano 
renduta nota , e come nuovo dono della Divina Prov» 
videnza predicata. 

Nulla colta la coltivazioue , nè la raccolta del Tribolo; 
pochi fono i Paefi che pofsano averne in maggior copia 
del Friuli , tanto nelle acque falfe , quanto nelle dolci . 
Ampie fono le lagune , e le valli , che gli fervono di 
confine a mezzo giorno; ed in qualche filo molto s in- 
ternano de' canali d'acqua folta mifia con la dolce . In 
tutte le parti fuperiori , od inferiori del piano vi fono 



Digitized by Google 



. XspX , 

delle paludi, ed acque (lagnanti : nelle valli , ed anco 
in cima d'alcune montagne della Cargna , e del Cadore 
vi fono de' laghi, e degli ftagni . 

Ma términiamo quell'articolo con una breve defcrizio- 
ne di quella pianta che la negligenza ha renduto elotica 
nel fuo naturale paefe . Si feminano i Triboli nel!' ac- 
qua , dove il fondo non fu unto profondo . Gettano 
quelli una radice lunghiflìma ; a guifa di coda di di- 
vallo , e per intervalli è guarnita di moltiflime radici 
capillari , che formano alcuni vorticetti , i quali cir- 
condano la radice . Le fuperiori nuotano entro l'acque, 
6 le inferiori per lo più lono immerfe nel limo . Le 
foglie fono attaccate alla radice maggiore difpofte in cir- 
colo , e galeggiano fopra l' acqua , ogni foglia è foftenu- 
ta da un picciuolo carnofo di color rollo , ed afpro ai 
ratto, e turgido nel mezzo . Le foglie hanno la figura 
fimile a quella del pioppo nero con molti nervi elevati ; 
la circonferenza è dentata; nella parte di fopra fono li- 
feie , c lucenti , nell' inferiore pelofe , di color grìgio; 
i fiori nafeono nel centro tra i picciuoli delle foglie, fò- 
Iterimi da un gambo , delia lunghezza di due oncie ; 
compolli di quattro picciole foglie bianche : caduti li fiori, 
fuccedono i frutti . 

Terminiamo quelle offervazioni lopra il Tribolo col 
feguente Epigramma che leggefi nel Teforo della Saniti 
di Caftor Durante a car. 123. dell' Edizione di ^Vene- 
zia . 1663. 

Trìbule in undofu fi nate paludibus alges 

Cur tamen irata cornua frtntit babà ? 
Secretai tutamttr opes , fub ctrt'tce dulcis 

Ejca Ut et , àulte hoc nec fibi ab igne datur. 
Et nubi ab «tberco numerofa potenti» rore , 

Me Maris , <5* Cali provida cura fovet . 
Ltnguentet vereor fatteci, me mandere lumbus 

Dtfcupit urina , buie quunt nocuitve lapis 

Ha Ex 
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Ex me mica juvat y gravida /ed cmtrabit aìvoi' t 
Me m tf e rumi morti; dos mea cau/a mibi. 

Giacché fiamo a ragionare di vitto Pitagorico; tratte- 
niamoci ancora per poco fopra un certo famofo Cavolo 
chiamato da' Francefi il gran cavolo d* Aniou . 11 Sig. 
Marchete di Turbilly , uno de' più infaticabili , c be- 
nemeriti moderni . Autori d' Agricoltura , membro delle 
principali Accademie d' Agricoltura di Francia , e di 
quella di Berna, prefentò a queft* Accademia la feguente 
• memoria , con cui c'inftruifce intorno alla coltivazione , 
e vantaggio di quefta fpecie di cavolo, che noi vene ap- 
pelliamo . (a) 

„ Il gran cavolo d' Aniou (b) (die egli) c una delle 
„ piante le più utili per la gente di campagna ; egli 
„ regna in tutte le forte di terre , anco nelle più rac- 
„ diocri , purché s' Sgraffino fufficientemente . Egli è 
l> » poco noto nelle vicinanze di Parigi , ed in molte altre 

„ parti ove farebbe vantaggiofa colà eftenderne la col- 
tura . 

Nel mele di Giugno fi femina ordinariamente in un 
quadrato di buona terra nell' orto ; ed in calò di fic- 
( • cita ffi deve aver cura d' adacquarlo . Quefo femenze 

s'alzano affai predo , e coro pari (ce una moltitudine di 
piccioli verzotti . Se fono troppo fpefli fi fchiarifeono , e 
fi larchiano diligentemente 1' erbe che vanno nafeendo . 
Si lafciano le yerze nello lieflb quadrato fino a tutti i. 
Santi, ed allora fi trafpiantano nel pez*o di terra che s'è 
delibato : fi piantano in Bla col piccone , e con la 
zappa aflai fotterra , cioè fino alle prime foglie , due 
piedi, o due, e mezzo in diftanza 1' una dalie altre, fe- 
condo 



; 
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condo la boaù del terreno . Giammai non hanno a 
piantarli con un paio , come fanno ordinariamente gli 
ortolani delle altre fpecié di cavoli : fi riempie il fondo 
d'ogni, fila di letame , di cui fi cuoprono le radici de' 
cavoli ; indi s'eftende la terra fopra quello letame in mo- 
do, che fra ciafcuna fila di cavoli vi fi a un folco . 

Verfo la meta del feguente Maggio, fi lavora nuova- 
mente la terra col piccone , o con la zappa , e fi di- 
ftribuifce la terra del folco in maniera , che tutto il ter* 
reno fia unito, né altro refta, fuorché fradicare di tempo 
in tempo le cattive erbe. 

Molti gettano le femeuti delle verze con quelle del 
canape ; e benché quella maniera non fia cos'i ficura co- 
me la precedente , riefce però fovcntc beniffimo foprat- 
tutto negli anni umidi ; poiché quando fi fradiea il ca- 
nape , fi fcuopre una moltitudine di picciok verze , che 
trovandoti efpofte all' aria crefeono dappoi facilmente , fi 
trapiantano circa gli Ogniffanti, e vengono ftimate più 
di quelle coltivate negli orti , perch' elle non fono così 
foggettc a formare la lemenza nella Primavera feguente . 
Quefl' é un accidente che .'arriva qualche volta in certi 
anni a una parte di quella fpecie di cavoli ; il che ob- 
bliga a reclutarne allora alcune altre della ftetTa fpecie 
che non hanno patito quell' accidente , le quali fi rifer- 
vano efpreffamente per quello effetto . Jn qualche pezzo 
di terreno molti agricoltori trapiantano quelle verze con 
1' aratro , ma non lànno quell'operazione che nella Pri- 
mavera , e le lafciano tino a quel tempo nel lungo in 
cui fono fiate feminate ; e dillhbufcono poi la terra col 
piccone , o con la zappa verfo la fine del mefe di Mag- 
gio nella maniera che s'è detto . Si vede in moire Co- 
lonie dell' Aniou , e del Poitou de' campi intieri di que- 
fhv fona di verze , che fono d' un grandiflimo van- 
taggio . 

Nel mefe di Giugno quefte verze che fono di già gran- 
di , che non fi ftringono , e che rellano fempre verdi , 

prin* 
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principiano ad effer coni m edibili , e pervengono ben pre- 
fio al loro grado di bontà ; effe vi re ila no fino alla Pri- 
mavera feguente, che principiano ad alzarli , fìorifcono dap> 
poi , e producono la femente . Quella Temente è matu- 
ra verfo il mefe di Luglio; e fi raccoglie allora quella di 
cui s' ha bifogno per feminare . Quelle verze creiamo 
ordinariamente nell 'Aniou fino a lette , ed otto pie- 
di d 1 altezza ; anzi (è ne fono vedute 'ancora di più 
alte dopo il tempo indicato cb' effe fono buone da man- 
giare : e fe ne raccolgono di tempo in tempo le foglie , 
fecondochè fono grandi . Sono dice il N. A. eccellenti 
per fare la zuppa ; e riefeono cos'i tenere , che bollite 
fi cuocono in un momento . Effe non fiinno giammai 
male allo llomaco , e fono altresì buoniflime pel nutri- 
mento delle beftie, che le mangiano con avidità ; anzi 
hanno, ancora il [vantaggio di moltiplicare il latte alle 
vacche . 

Tali fono le proprietà delle verze di quella fpecie an"ai 
più (limate nell' Aniou , Poitou , nella Brettagna , nel- 
la Maine, ed in alcune altre Provincie vicine.- s'obbli- 
gano anco in Aniou gli Affittuali ne' loro patti di 
piantarne tutti gli anni una certa quantità ; e di lardar- 
ne un certo numero in piedi , ^llorch' elfi lafciano le lo- 
ro affittanze . Quelle verze formano una fpezie d'arbu* 
fio de' più utili , perchè le loro foglie fervono al nutri- 
mento degli uomini , e delle beftie , ed il loro tronco, 
eh' è incirca della groffezza d'un pugno , divenuto (ecco, 
ferve a far fuoco : il che fa dire comunemente in quella 
ultima Provincia che ciafeuna di quelle verze rende dieci 
foldi della noftra moneta all'anno . 

Succede talvolta negl' Inverni flraordioariamente freddi , 
che una parte di quelle verse fi. gela ; e fi riguarda un 
cosi fatto accidente come ima gran, perdita : ma quello 
avviene aliai di rado , perchè le verze di quella fpecie 
refi Irono al gelo più della altre. 

Conviene aver riguardo, o di chiudere diligentemente 

con 
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con ficpi, o di difendere con fofTe il terreno, in cut fi pian- 
teranno quelle verze , affine di garantirle dal befliame, 
che n' è affai ghiotto . Il N. A. ne ha fatto con que- 
fta precauzione diverfe piantagioni preffo alle cafe , fab- 
bricate nel mezzo delle pianure incolte , e da elfo porte 
in coltura.- e quelle piantagioni fono bene riufcite, quan- 
tunque il terreno in alcune parti fia il} più medio- 
cre . 

Afferifce aver egli vicino alla fua Cafa in Aniou , nel 
mezzo d'una tenuta ch'egli fa lavorare da lungo rempo, 
nella maniera da effo infegnata , nelle fue memorie fo- 
pra le terre nuovamente coltivate, due pezzi di terra ben 
chiufi che fervono a quella forta di piantagione . Egli 
vi fa piantare alternativamente delle verze giovani ogn* 
anno . Allorché le fradica dopo eh' effe fono alzate duran- 
te il fecondo anno nel tempo fopraccennato, fa zappare lo 
fteffo terreno , e vi fa feminare delle fave , o de pi- 
Jelli . Siccome la raccolta è fatta avanti gli Ogniffanti, 
ciò non impedifee di piantare allora delle nuove verze in 
quello *mede(ìmo terreno , che diventa migliore ; giac- 
che le fave , ed i pifelli lo rendono più facile al lavo- 
ro . In quella maniera la terra con ripofa giammai, e 
non fi (lanca punto mercè la cura che fi ha d' ingraffarla 
ogni volta che li mettono delle verze . 

„ Quefte verze , dice il N. A. , mi fono d' una cosi 
„ grande utilità , eh' io fono Tempre flato (orprefo, che 
„ non fe n abbia piantato in divertì paefi d' Europa. Io 
,> credo ch'effe riufeiranno quafi dappertutto, e configlio 
» tutti gli agricoltori a farne delle piantagioni . Sicco- 
» me non fe ne vendono attualmente a Parigi , (e ne 
„ potranno avere da qualcuna di quelle Provincie , di 
„ cut ho parlato, e per più ficurezza fi potrà farle com- 
„ prare dagli affittuali . Jo (arò fuor di me pel piacere, 
„ fe quella picciola memoria fondata fuile mie efperienze 
„ potrà contribuire ad ellendere una coltivazione così van- 
„ taggiofa. 

Se 
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• Se io non m' inganno , che noi credo , noi non ab- 

biamo a ricercare dalla Francia la feraente di queiu fpe- 
eie di- cavolo » mentre ne ho io veduti nella Villa, di 
Fanna , Giurifdizionc da' Sigoori Conti Pokenighi , non 
dico dell' altezza di quelle deferitte dal Marchese di Tur» 
billy , a cui devefi predare intiera fede , ma di tale al- 
tezza, e cosi trafeendeote le verze noftrali, le quali pia 
s'alzano, che dopo trenta , e più anni dacché le offer- 
vai, mi reftano imprefle ancora. Ad ogni modo per af- 
ficurarmi che non mi tradiva la mia memoria , ferirti al 
Nobile Signor Abate Gafparo Fabiani , che dimora in 
Fanna , per avere di ciò una più efatta, e precilà ficura 
informazione .- il quale mi diede la feguente gentiliflìma 
rilpofta in data de' ai. Gennajo dell' anno ►prefente ; da 

\ cui rimarrà convinto il ragionevole lettore , che di fatto 

il noftro cavolo meritava le forti raccomandazioni del lo- 
dato Sig. Marchefe per la propagazione di cosi utile pian- 

f ta. Ecco adunque ciò che mi feri ve il Nob. Sig. Abate 

Fabiani 

„ Dovendo io appagare la virtuofa di lei curiofità fo» 
„ pra quanto m'impone informarla; giudicai mio dover* 
„ prima di feiogliere la lingua al racconto , aggiungere 
il alle cognizioni che da meli poifeggono, le più veridiche 
5, tcftimomanze,chc mi riufeì raccogliere, e da Soggetti ap* 
„ plicati all'agricoltura,. eda Villici ltelfi che la efercitano. 

„ Il vegetabile pertanto verfo cui a] comun benefìcio 
n rivolte vehgo le plaufìbili di lei mire , non viene qui 
„ con altra denominazione chiamato fe non ;fe di verze 
„ alte, a diftinzione delie altre comuni verze , che per 
„ baile vengono pur qui qualificate. 

„ L'introduzione di tal vegetabile a quefte parti la 
„ confiderò ab immemorabili , poiché fui di ciò ricer- 
tt cato da un' ottuagenario verfatiflìmo nelle cognizioni 
dell'agricoltura, mi rifpofe, che fe viveffe anche il di 
„ lui proavo , non faprebbe ridirmi f introduzione me- 
), deli ma. 



* 
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» Quelle fi mietono nel declinare della Luna di Mar- 
,, zo, fi ripiantano , o per meglio dire, fi ri ft offa no pur 
„ nel cadente della Luna d'Aprile, e dopo un Me fe circa 
„ s'incomincia a goderne del frutto, quale da si benefica 
„ pianta con fucceifiva riproduzione di foglie , viene prò* 
,, digiofamentc fomminiltrato fino a S. Martino fulfeguen- 
„ te , quando però s" avverta di non toccarla nella fua 

fornirà, fe non al tempo e cafo favelleremo; e fi vada 
„ fempre al difotto sfogliando . E , mirabil colà ! quan- 
„ to più fi pellano , ufate però le dovute circonfpe- 

zioni | tanto più il tronco rìpululando nuove fo- 

glie s' innalza ; il maggior o minore innalzamento 
„ del quale, come la maggiore o minore di lui grof- 
„ fezza dipende non tanto dalla natura del vegetabi- 
„ le , quanto dalla qualità del fondi , e dalla Ima- 
„ no avara o prodiga del benefico agricoltore nel bene» 
„ dire il fondi fteffo coli' afperforio della forca, o come 

vogliam dirlo, del fecondo tridente. 

„ Quivi, come ne' villaggi circonvicini, e fpecialmea- 
te pretto gliabicanti ne' Colli fono in grand' ufo tali ver- 
„ ze ; e la ragione fi è , perchè ricercando le bafle ver- 
,, ze aria che giuochi e Sole che domini; il povero non 
„ può ritrarne da fuoi orticelli , cheilfolo utile delle me* 
„ defime : Ma qui fi vuol avere, e 1' utile delle ver- 
9 ze , e fi vuole infieme godere il beneficio del vino . 
„ Infatti veggo tutti quelli orti ben forniti di vigne, fotte- 
„ nute però da (ècchi legni di Cadagnaro, adombra delle 
„ quali refperienza li documentò riufeire le verze alte. 

„ Nelli coltri orti riunivano d' un altezza non ordina- 
„ ria, e per la qualità, e per la coltivazione del fondi, 
,, e perchè poco o nulla oppreffe dall'ombra delle vigne. 
„ Da' noftri Maggiori fe ne faceva grand' ufo delle me- 
„ defime , poiché efleodo quello cibo più: tolto di Perfo- 
yyjx idiote , la multipiicità degli opera j che in allora 
, "conducevano, li obbligava al grande confumo' in prc- 
„ fente affittati tutti li terreni poco ufo ne facciamo. 

„ Indagando poi a feconda delle di lei premure fopra 
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la maggior altezza c groflezza delle medefime , rimar- 
cai , che oggidì fé ne ritrovano che s alzano da terra 
» fipo a piedi quattro onde una e mezzo , vai a dire 
,> palmi otto oncie una e mezzo , e roifurata la mag- 
li gior circonferenza del ttonco , 1% rilevai verfo terra 
„ oncie tre e mezzo, ed oncie cinque ed un quarto nel- 
,, la fua fornita , non retando d'avertirla come li tronchi 
v tutti fi ravvifano piùgroffi nella fornita che verfo terra. 

„ Tanto mi riufcì raccogliete rapporto alle alte verze 
„ in quanto a verze ; ma come tal vegetabile fu crea- 
„ to dalla fuprema provvidenza , che vede i bifogni tut- 
„ ti del Uomo ; e ficcome a man larga nelle Citta e 
luoghi colti provvido per il di lui foftentamento tanto 
„ peg giorai in cui è lecito al Cattolioo cibarfi di carni , 
ìy come per quelli in cui vengono dalla Chiefa interdette; 
„ così non perdendo d' occhio li poveri che lungi dalle 
Citta e Commercio civile abitar dovevano , 1' alta 
„ fua fapienza foftituì codefto vegetabile , licchè in 
„ certo modo fomminiftrafie al povero anche ne' dì 
„ confecrati al digiuno il neceflario opportuno alimento . 
,> Incredibile è il benefizio jè ne ritrae dall'alto furto 
di tal pianta dalli ultimi dello Carnovale £no alla SS. 
„ Pafqua non tanto dalle Po: ione colte , quando da pò* 
yy veri rozzi gabani . L' abbondanza delle ciroole ( fono 
quefte picciole foglie tenete , e gentili , che pullulali 
9) lui lnngo fufto ) è quali una mana non diffimile dal- 
„ la già fommiqiftrata al Popolo eletto nel Deferto , fio 
^ chè al palato de nobili abitanti in quefti Villaggi , 
riefeono del gufto Jelli Sturioni e Porcellone , alli ci- 
ì} vili e coiti del gufto delli Cievoli ed Anguile, e del* 
„ le Anguelle Sardelle e Sarde Ilo ni al li poveri rozzi ga- 
„ bani . Onde in sì preziofo vegetabile , e la mineftra 
nelle verze, ed il pefce nelle cimole , ci viene provi- 
„ damente, fojnminiftrato . 

„ Riefce meravigliofo il vegetabile flelfo anche per al 
„ irò rifleffo: : poiché grdutr le verze , raccolte le cimo- 
? , le , e troncato il fuóo nella fua meta; al primo pii- 

mo 
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„ mo fpuntar della Primavera , eccovi io un nuovo ri- 
prodotto una gioconda primizia. Ufàta attenzione, po- 
„ chi fono li fufti die fi perdono, e per la maggior par- 
„ te iwbarifcono, e copiòfe producono e più frefche del- 
T) le prime altre verze novelle, il che è veriflimo, men- 
„ tre to' proprj occhi le vidi.' e mi viene conftamemen- 
„ te aflento , che tali fiafti vecchi , ufata diligenza , fi 
„ mantengono prodneendo e riproducen.lo fino agli anni tre. 

„ L' opera che mi accenna dover dare fra poco aL 
•„ Pubblico è ben degna delle di lei occupazioni : E fe 
„ deferi vendo le vere meiaviglie dell' indicato vegetabile 
„ le riufeirk di promovere in altre Nazioni il genio d' 
,, introdurlo, non diffido, quando a di lei difegni con- 
„ tribuifeono il clima , le acque e la qualità de fondi , 
„ non fia effe per acquifbrfì aflìeme coli applaufo ben do- 

vuto alle di lei fatiche, anche le comuni benedizioni > 
„ che di vero cuore le fofpiro. u 

Mi fov viene altresì, ed altri ancora tra' noftri fozj fet 
ricorderanno forfè ancora , che quando li principiò a ra- 
gionare della 'anione della noftra Società , tra le al- 
tre cofe che ho fuggente come degne di efame una fu 
appunto quefta fpecie di verza , facendo menzione di 
tutti que*vantaggt,* che dal Marchefe vengono accennati. 

Mi fu rifpofto, che quefte credevano a cos'i fatta al- 
tezza , perchè tale era la proprietà di quella terra: ond'io 
abbandonai quello penfiere, perchè non fono in circoftanze 
di fare fperienze. Mi lufingo però che vi fari tra voi, o 
Signori, chi vorrà farne qualcuna col metodo fuggerito 
dal Sig. Abate Fabiani e dal Sig. Marchefe di Turbilly, 
ia cai autorità deve animarvi a non differire le prove. 

Molti antichi , e moderni Autori hanno fuggerito di- 
verte piante fuccedanee al grano per nutrire gli uomini 
ne tempi di careftia , e vi fu chi pretefe di provare „ 
che 1' uomo poffa vivere per qualche tempo di iolo alito,, 
ed odore , o col bere folamente , o anco lenza bere , e. 
fenza cibo (*) . Quelli non fono più al mondo-, e non 

1 * po- 
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poffono effere chiamati a render conto delle loro anemo- 
ni ; ad ogni modo io farò menzione d' uno di que' mez- 
zi che ponno effer atti a far sì che un nomo viva per al- 
cune fettimane fenza perir di fame . Quello mezzo 1' 
abbiamo ne' noftri campi , e ne' noftri orti , ma in fino 
ad ora inolTervato, é negletto, anzi abbonito, fe avven- 
ga che maneggiando la pianta, che lo produce ci lordi , 
ed invifchi le mani . Dobbiamo quella (coperta a due 
chi ari Hì mi autori viventi , 1' uno Italiano , 1 altro Svez- 
zefè; quetti è il Signor Linneo, quegli il Sig. Manetti .(a) 

Il Ciliegio è una pianta affai comune tra noi , e fa- 
cilmente alligna in ogni Torta di terreno , effendo di faci- 
le vegetazione , un buon appoggio per le viti , e dan- 
do in pochi anni de forti rami che reciti fervono al- 
le viti flette anco di foftegno : poco però viene tifa- 
to, perch' effendo non che i fanciulli, anche gli uomini, 
e le donne affai ghiotti de' fuoi frutti , nel tempo della 
loro maturità per coglierli , danneggiano molto le viti. 

Afferifce dunque il Signor Manetti , che la gomma 
che °etta il Ciliegio ha la fleffa virtù che ha la gomma 
Arabica, di cui il Linneo racconta per teflimonianza d'un 
fuo Scolare viaggiatore, che in Egitto più di cento uomini 
circondati da' nemici , camparono per due intieri mefi 
fenza veruna forta dì cibo col folo metterne in bocca , 
ed inghiottirne tratto tratto bene fciolta una picciola por- 
zione . Ella (dice il Signor Manetti ) non ha quella 
foftanza farinacea , o lattea richieda ne' vegetabili per 
alimentare , e nutrire , ma certamente ha una foftanza 
giurinola equivalente , e non ha le qualità contrarie , 
che ritrovanfì in tanti prodotti , che fono perciò efclufì 
da quefla clafle. Quella del Ciliegio (continua il Signor 
Manetti ) fra noi comune , è più comoda , e non de- 
ve nelf effetto dall' Arabica effere diverta ; e di grande 
utile può effere ai Soldati attediati , e ad altri o I marmi, 
o perfeguirati per campagne difabitate, e più ancora per 
aggiugnerla nell' impatto di cofe poco fòftanziofe , o poco 
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giurinole, come fono le piante, e frutti di cui ho ragionato. 
Ma per ritornare, alle Patate che fono fiate il princi- 

de argomento di quefto Difcorfo, lo replicherò ancora : 
la che una novità fia utile , perchè incontri le più acer- 
rime contraddizioni . I contadini faranno ritrofi a colti- 
varle , ma fi pervaderanno facilmente , quando le avran- 
no atteggiate , e ritroveranno che fono làlubri , e grate 
al loro beftiame , unto il frutto che le foglie : i que- 
fhianti Redi rifiuteranno forfè il pane in cui (appiano che 
che v* entrino le Fatate : ma giacché damo accerta- 
ti che fono nutritive , e tane fi può ricevere il fuggeri- 
mento d' un economo Francefe (a) per avvezzare i que- 
fhianti del fuo Paefe a cibarfi di Crauti , da effi chiama- 
ti Cavoli falati . Dopo di aver infegnato il modo di 
prepararli . „ Bifogna ( die egli ) poca 'cofa per intro* 
„ durre appreffo d' un popolo degli ufi che tendono ma- 
ta nifefta mente a fuo vantaggio . I Signori di Vii- 
„ la ( b ) fanno delle carità continue . In luogo di 
„ dar a' poveri della Zuppa, e delle fave dovrebbero far 
„ loro dihribuire di quefh Cavoli preparati , che infen- 
„ fibilmente diventerebbero di loro gufto ; e quefto pafl 
„ ferebbe dagli uni agli altri : anzi può effere che in prò- 
„ greffo di tempo giugnefle ad ifvegliare preffo di noi que- 
„ ilo cibo la fteua palfione ch'hanno per elfo gli Alemani. 

Se i contadini , ed i quefluanti vedranno i Gentiluo- 
mini , e le perfone civili, e beneftanti mangiarne alcu- 
na volta , e fervire le loro tavole di qualche piat- 
to condito fempliceraente , come fi fa in tutti i pae* 
fi in cui fono introdotte , vedremo ben pretto li Friu- 
lani ghiotti di quello cibo quanto ne fono ghiotti gl'Ir- 
landesi . 

Non farà però da flupirfi fe incontreranno qualche con- 
traddizione le Patate , mentre patì una lunga perfecu* 
aione il Sorso tur co , che la Divina Provvidenza ci man- 
» dò 

(a) Jmrntt OftMemiaut patii. 1756. p*g. 118. 

(b) A quefti poflbno aggingnerfi anco quelli delle Cittì Provinciili , e 
li Monaflcrj di Religioni , e Religiofc che fanno delJe giornaliere diftri- 
btmoni di Mineflra, e pane a'poveri. 



.db dalla fteflà parte di mondo da cui ci fono venute le 
Patate : e V efperienza de' centocinquant' anni incir- 
ca , ci ha felicemente convinti, che quello grano ci ha 
nrefervati dalla careitia , e da quelle peftilenze che cosi 
frequentemente ne'fecoli antecedenti (popolarono il Friuli. 

Dalle ofcure tradizioni che ho raccolte ibpra il lun- 
go impedimento f rapporto alla coltivazione del Sorgo***-. 
co ,, fi pnò argomentare , che il motivò fofle il mal 
fondato foipetto , che V introduzione di queflo nuovo 
frano porene diminuire il confumo , ed avvilire il prez- 
zo del frumento . L' efìto ha dimoftrata la vanita di 
queflo timore * 

Ho già fatto vedere nelle mie Lettere ( a ) che i 
prezzi del ftumcmo dopo t introduzione del Sorgoìur- 
co fi fono fofteouti eguali a prezzi de' fecoli anteceden- 
ti , a quello in cui fu introdotto il Sorgoturco . Ri- 
peterò dunque a informazione di quelli che non han- 
no lette le mie Lettere fopra V Agricoltura , Arti 
e Commercio r che dal 1449. al 1550. > nel qua! 
tempo non era ancora noto all' Europa il Sorgotur- 
eo r computato un anno per 1' altro , il valore del 
Frumento nel Friuli fu di L. 15 : 8 lo ftajo , cioè a 
dire di L 17 : 18. giufla la mifura di Venezia e dall' 
anno 1550. al 164?. di L. 30 : 4. io ftajo r che fo- 
no fecondo la mifura di Venezia L. 35 : a 

Di quello enorme duplicato aumento di prezzo , cor* 
fo per un intiero fecolo furooo cagione la guerra , la 
pelle 1' epidemia , degli animali bovini t i freddi 
f-Toardiuar; » le inondazioni de' torrenti , le infeftazio. 
ni de'luui , e delle locufle, che defolarono , e (popò* 
larono il Friuli r alle quali difgrazie s" unirono i mali 
polirici per le inteltìnc discordie» che iurono. fernpre fata- 
li a tutta I» Provincia» • ! 

Ad un Secolo così infelice ne ftccederxe- che può 
cfuamarfi forfè il più fortunato che conti il Friuli do- 
po la diffrazione <l Aquileja .. V introduzione del Sor- 
■ go*-~ 

UJ' l ami? V. Lrt. tr* dtcnutstv m 
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goturfo ci aflicurò contro le careflie, e quella della leti 
ci portò una nuova ricchezza ; ma non potevano confe. 
guirfi gran vantaggi fe mancava la popolazione; nè qu e- 
fta farebbefi mai accrefciuta fe non fi accreiceva 1' Agri- 
coltura , la quale non poteva eftenderfi s' era vieta* 
ta. la coltura de' Comunali , de' quali così opportu- 
namente il Prìncipe decretò' la vendita , con quegl' ine- 
iìimabili vantàggi del Friuli , che ho folo accenna- 
ti nella mia decima Lettera del Tomo VI. 

Nella maggior parte di quelle ampiflìme campagne , 
che furono mene in coltura , dopo i primi lavori fi 
feminò il Sorgontrto ; e quelle terre che per tanti fe- 
coli erano fiate in ripoio diedero triplicate , ed ari* 
co quadruplicate Medi . Finalmente diventato il Sorgo- 
turco il pane de' Contadini , e de' poveri fcemò di 
molto il confumo del frumento , ma non s'avvilì mai 
perciò il fu© prezzo* 

L' anno lóto, è l' epoca, in oui f comparve vendi- 
bile fulla piazza, d' Udine il Sorgati*** .- Non faran- 
no flati Tubilo fidati li prezzi di quello in propor- 
zione degli' .altri gvani ; ond' io ci reo ferivo it mio cal- 
colo dall' anno .KS50. all' anno 174?.' In quello pe- 
riodo , computando un anno per f. altro , e fempre 
per rifpetto al valor numerario dello Zecchino , ne 
rilutta , che il prezzo del frumento è fiato L. 15 : 2' . 
e gjufla la» raifura di Venezia* L. 17 : 1 x. Non v' e 
adunque ne' prezzi altra -diffèreoza dal 1449. al 1550. 
fe non di- foldi fétte- lo ftajo ; etT il prezzo del Sorgo- 
turco nel periodo comprefo tra il ic^o. ed il 1750. è (ta- 
to di JL 8:2., 01 fecondo Ja mifura di Venezia di 
L. 9 : 8. 

. Io non voglio, trattenermi in ifpecolazioni per ren- 
der ragione di queAa coftantc eguaglianza , .che fi ri- 
troverà in altri paefi , giacché io non eftendo le mie 
vedute fuori della mia Patria : dirò bensì , che ad 
un Paefe fituato com' è il Friuli , che ha a Mezzo- 
giorno il Mare , a Settentrione Montagne popolate di 

gen- 
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gente induftrioià , che ha facile comunicazione con la 
VI ma Citta Dominante , la quale è un Emporio , non 

t ' - mancherà mai l'eltto delle (uè derrate ; onde può corag 

I aofamente coltivare mete quelle, che il Tuo clima) ed il 

ìlio luolo può produrre. 

Non lark fiata fenza contraili 1' introduzione del Fru- 
mento in Roma . VifTero i Romani Mar trecento an- 
ni fenza di quello , cibandoli di faro*, da cui pre- 
fe il nome la farina ( a ) . Con quella facevano una 
4 > Poltiglia , e continuarono e vivere qualche tempo fen- 

t , za pane . E' probabile dunque , che il faro contra- 

fUffc il luogo al Frumento , come quello lo contrallò 
al Sorgoturco . Il Mondo e abbaflanza illuminato , ne 
f. 1 (ark mai, che il frumento unitamente al Sorgoturco facciano 

*) guerra alle Patate . 

Fu combattuta tra noi anco la fera, ed io ho Tenu- 
to fino a maledire i bozzoli , perchè pretendefi che im- 
. \ pedifeano il lavoro delle campagne : cofa falfiffima co- 

m' ho in una delle mie Lettere provato . La combatto- 
no ancora i Coloni che lavorano più di quindici , o ven» 
ti campi ; la combationo altri , cui pare d' eflere pre- 
giudicati ne' fuoi inceni proventi . Ma che farebbe in 
queil' anno del Friuli , in cui le nebbie , e le gra- 
gnuole hanno jdiftrutto i frumenti , ed i vini fuoi prin- 
cipali prodotti , fe non fofse ftato foccorfo da una 
conveniente raccolta di feta , e di Sorgoturco ? Co- 
me provvederebbe a tanti fuoi bi fogni di prima , e 
feconda neceflitk ? Ora giacché la Divina Provviden- 
za ha mandati dalli eftremitk dell' Afia , e dell' A- 
jperica quefti doni , benché cosi lungamente difpregia- 
ti ; mi lufingo che gli uomini finalmente documenta- 
ti non vorranno negligere quello nuovo dono così pre- 
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gjato e coltivato dalle Nazioni più ricche , e colte 



lei)' Europa 

IL FINE. 

(a) Plinio Jib. ìt. Cip. 7- »T~ 
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